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PREMESSA 
 

 

Il P.T.O.F., Piano Triennale dell’Offerta Formativa, è il documento costitutivo 

dell’identità culturale e progettuale del nostro Istituto, contiene le scelte educative e 

didattiche, l’organizzazione del lavoro, le risorse a disposizione della scuola, i 

progetti specifici elaborati al fine di offrire un’opportunità formativa coerente alla 

richiesta delle famiglie sia  in ambito curricolare che extracurricolare. 

In questo modo l’Istituto Comprensivo “G. Garibaldi” intende rendere manifesto e il 

più possibile trasparente il proprio operato e gli obiettivi che si prefigge. 

Il P.T.O.F.  si configura come strumento flessibile e dinamico, soggetto a verifica ed 

a revisioni per un’evoluzione della Scuola come ambiente d’apprendimento 

stimolante e di sviluppo per gli allievi; mira alla creazione di una rete di cooperazione 

fra le diverse realtà istituzionali, culturali, socio-economiche operanti sul territorio. 

Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi 

minoritari, e valorizza le diverse professionalità. 

Il P.T.O.F. è quindi strumento operativo per: 

• realizzare la MISSION deliberata dal Consiglio di Istituto“Formare gli allievi 

al rispetto di sé e dell’altro, al fine di comprendere ed interiorizzare le 

competenze di base, relazionali, di convivenza civile e cittadinanza attiva e 

favorire la realizzazione delle capacità, dei talenti e delle inclinazioni 

personali di tutti.”; 

• promuovere la formazione dell’uomo e del cittadino; 

• offrire occasioni di sviluppo della personalità; 

• favorire l’acquisizione di conoscenze e competenze fondamentali specifiche in 

rapporto con il mondo esterno. 
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Le sedi dell’Istituto Comprensivo ”G. Garibaldi” 
Costituitosi nell’anno scolastico 2000/2001, l’Istituto Comprensivo ”G. Garibaldi”  

di Setteville di Guidonia è ospitato in quattro plessi: 

 

Dati informativi 
e-mail istituzionale:  rmic8ah005@istruzione.it 

rmic8ah005@pec.istruzione.it 

          Sito dell’Istituto:   www.icgiuseppegaribaldi.it 

C.F. Istituto: 94032670583 

Codice IBAN Istituto:  IT44 M076 0103 2000 0002 9099 025 

 

Risorse dell’Istituto Comprensivo “G. Garibaldi” 

L’Istituto Comprensivo “G. Garibaldi” è dotato di: 

• N° 5 aule di informatica di cui 1 nella sede centrale, 2 nella Scuola Secondaria di 

1° grado, Via Todini (con il contributo della Fondazione Roma), 2 nella sede di 

Via Appiano; 

• Lavagne interattive multimediali (L.I.M.) nella quasi totalità delle aule di scuola 

primaria e secondaria di 1° grado; 

• N° 1 forno per lavorazione ceramica presso la sede centrale; 

• N° 2 teatri presso la sede centrale e presso il plesso di Via Appiano; 

• N° 2 palestre presso la sede centrale e presso il plesso di Via Appiano; la scuola 

secondaria di Via Todini snc usufruisce della palestra comunale sita in Via 

Manzoni; 

• Biblioteche (una presso la scuola primaria ed una presso la scuola secondaria); 

• Aula di scienze nella Scuola Secondaria di 1° grado, Via Todini; 

• Aula di arte nella Scuola Secondaria di 1° grado, Via Todini; 

a.s. 2021-2022 

scuola dell’infanzia scuola primaria 

scuola 

secondaria di 1° 

grado 

tempo 

ridotto 

tempo 

normale 
tempo 27h 

tempo 

pieno 
tempo 30h 

scuola dell’infanzia - 

scuola primaria 

Via Todini, 56 

tel/fax: 0774/390168 

9 sezioni 

171 alunni 

3 sezioni 

68 alunni 

12 classi 

243 alunni 

10 classi 

201 alunni 
--- 

scuola secon. di 1° grado 

Via Todini, s.n.c. 

tel/fax: 0774/391046 – 

0774/396889 

--- --- --- --- 
13 classi 

267 alunni 

scuola primaria 

Via Eutropio s.n.c. 

scuola secondaria di 1° 

grado 

Via Appiano, s.n.c. 

--- --- 
6 classi 

129 

10 classi 

228 

11 classi 

236 alunni 

scuola dell’infanzia  

Via Tito Livio 

tel/fax: 0774/369289 

5 sezioni 

109 alunni 
--- --- --- --- 
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• Centro Sportivo Scolastico nella Scuola Secondaria di 1° grado, Via Todini; 

• Spazi mensa; 

• Presidenza e Uffici di Segreteria. 

 

Il territorio 

 

L’Istituto opera su un territorio in continua trasformazione e in notevole espansione 

edilizia.  

L’utenza proviene prevalentemente da: 

Setteville, il nucleo più antico, insediatosi verso la metà degli anni ‘60; 

Setteville nord - Marco Simone, zone che si sono formate dagli anni ’90 costituite 

da famiglie trasferitesi in gran parte da Roma. 

Nel territorio è elevata la presenza di famiglie extracomunitarie. 

C’è un elevato pendolarismo verso Roma e Tivoli.  

 

Le risorse del territorio 

 

Il territorio vede la presenza di diverse risorse sia culturali che legate al mondo 

produttivo. 

 

Risorse culturali 

• Centro Provinciale Istruzione Adulti 

• Reperti archeologici e museo della Cornicolana 

• Parco Naturale Regionale dell’Inviolata 

• Basilica di Santa Sinforosa 

• Crustumerium 

• Biblioteca comunale 

• Palestra comunale 

• Palestra privata 

• Piscina  

• UPTER 

• Centro anziani  

• Campo sportivo in comune con Case Rosse 

• Centri ricreativi e sportivi 

• Teatro Imperiale 

• Una multisala cinematografica 

• Aeroporto militare “A. Barbieri” 

 

Risorse legate al mondo della produzione 

Caseificio 

Centro Agroalimentare Romano 

Aziende agricole 

Zona industriale 
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Bisogni formativi degli alunni 
 

In questo contesto territoriale sono stati rilevati i seguenti bisogni formativi: 

 

• Essere ascoltati in relazione al proprio vissuto e desideri. 

• Essere valorizzati. 

• Avere punti di riferimento autorevoli. 

• Essere guidati verso l’autonomia. 

• Lavorare in gruppo. 

• Stabilire relazioni costruttive con coetanei e adulti. 

• Fruire di tempi più distesi a scuola e a casa. 

 

Risposte concrete della scuola 

 

• Motivare gli alunni con diversi strumenti. 

• Guidarli all’autonomia affidando loro dei compiti di responsabilità. 

• Promuovere momenti di ascolto. 

• Creare una relazione di empatia/fiducia. 

• Considerare l’accoglienza fondante nei diversi livelli di scolarità e fasce di età, 

da parte di tutto il personale della scuola. 

• Promuovere attività culturali pomeridiane. 

 

 

Finalità del PTOF 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa del nostro Istituto intende raggiungere le 

seguenti finalità: 

 

 

1. Promuovere attività curriculari ed extracurriculari adeguate ai bisogni degli 

alunni, anche in osservanza del P.d.M. d’Istituto. 

2. Assicurare con il Curricolo verticale di Istituto, un progetto formativo di 

continuità tra i tre ordini si scuola. 

3. Favorire un percorso di accoglienza di alunni e famiglie. 

4. Promuovere, in sinergia con le famiglie e gli altri sistemi formativi, 

l’autonomia e la responsabilità 

5. Valorizzare il potenziale creativo delle alunne e degli alunni. 
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Competenze da sviluppare 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZA 

Sensoriale 

Percettiva 

Progettuale 

Cognitiva Comunicativa 

Espressiva 
 

Relazionale 

Sociale 

Emotivo 

Affettiva 
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Organigramma dell’Istituto 
 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO  

      Prof. Luca Santella 

 

COLLABORATORI e FUNZIONI STRUMENTALI 

N°. 1 primo collaboratore  Volpe Domenica Francesca 

N°. 1 secondo collaboratore   Petrucci Iolanda 

 

Funzioni strumentali: 

   Inclusione   Aiello Roberta, Flammini Stefania, Mengoni Ivan 

   PTOF    Antolini Giuseppina, Ciccotti Cesare, Guidarelli Susana 

   Tecnologia   Fabbri Mara, Panno Maria Assunta 

   Continuità e Orientamento Tufano Giuseppina, Liuzzo Maria Consolata 

   Rapporti con il territorio Comunale Davide 

 

COLLEGIO  dei  DOCENTI 

N°. 193 

docenti scuola dell’infanzia  n. 35  

• Posto comune :           21 

• Organico COVID:        1   

• IRC:                              1 + 1,5 h 

• Sostegno:                    11 

docenti scuola primaria  n. 100 

• Posto comune:            62 + 10 h 

• IRC:                            3 + 6 h + 4 h  

• Sostegno:                    32 

Docenti scuola secondaria di I grado  n. 58 

• Posto comune:            39 

• IRC                             1 + 6 h 

• Sostegno:                    17 

 

             PERSONALE ATA  

DSGA    Dott. Sabelli Emilio 

Assistenti amministrativi   8 + 18 h 

Collaboratori scolastici  21+12 organico COVID 

 

Il Consiglio d’Istituto 

 

CONSIGLIO D’ISTITUTO   (triennio 2021/2022 – 2023/2024) 

Componente genitori: Cavalletti Alessia, Acri Paola, Di Francesco Nicoletta, 

Fraioli Maria, Leonangeli Elisabetta, Montiroli Alessandra, Primavera 

           Massimo, Rubeis Silvia. 

Componente docenti: Catalano Loredana, Comunale Davide, Di Ruscio Federica, 

Marinelli Valeria, Metrangolo Barbara, Liuzzo Maria Consolata, Nerone Maria Luisa,  

Petrucci Iolanda. 

            Componente A.T.A.: De Marco Giuseppa, Todaro Ilaria. 

                        Dirigente Scolastico: Prof. Santella Luca. 
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Figure funzionali al perseguimento delle scelte formative e loro 

competenze 
 

 

Dirigente Scolastico 

 

 

Gestione e organizzazione di tutta la vita della 

scuola 

Docente primo collaboratore  

 

 

Collabora con la dirigenza e ne fa le veci in caso 

di assenza 

Segreteria e personale ausiliario 

 

 

Ausilio tecnico e amministrativo per la 

progettazione e l’espletamento delle attività 

Consiglio d’Istituto 

 

Organo collegiale elettivo composto da 

rappresentanti dei genitori, dei docenti e del 

personale ATA, indirizza l'attività didattica e 

gestionale della scuola 

Collegio dei docenti 

 

 

Programmazione educativa e didattica della 

scuola 

Consigli di intersezione,  

di interclasse e di classe 

 

 

Gestione educativa e didattica della classe, 

nonché dei rapporti con le famiglie 

Commissioni di lavoro 

 

 

 

Coordinamento della progettazione, 

organizzazione e realizzazione delle attività 

educative e didattiche 

GLH d’Istituto  

 

 

 

Programmazione e organizzazione delle attività 

relative al sostegno degli alunni in situazione di 

disabilità 

GLH operativo 

 

 

Attuazione del progetto di integrazione degli 

alunni in situazione di disabilità 

Le Funzioni strumentali 

ai sensi dell’art. 30 del  

CCNL2002/2005 

 

 

- Inclusione 

- PTOF 

- Tecnologia 

- Continuità, Orientamento  

- Rapporti con il territorio 
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Coordinatori delle Aree dei Dipartimenti 
Scuola infanzia:  

• Area linguistica: Iovinelli Lavinia;  

• Area matematico-scientifico-tecnologico: Bova Maria;  

• Area consapevolezza ed espressione culturale, sociale e civica: Dimita Gabriella; 

• Area sostegno: Cerasoli Elvira. 

Scuola primaria:  

• Area linguistica: Di Ruscio Federica; 

• Area matematico-scientifico-tecnologico: Ciucci Claudia; 

• Area consapevolezza ed espressione culturale, sociale e civica: Firmi Antonella; 

• Area sostegno: Panno Maria Assunta. 

Scuola secondaria di primo grado: 

• Area linguistica: Spitoni Veridiana (lettere), Muraca Rosa Anna (lingue straniere); 

• Area matematico-scientifico-tecnologico: Fabio Gigante; 

• Area consapevolezza ed espressione culturale, sociale e civica: Guidarelli Susanna; 

• Area sostegno: Mengoni Ivan. 

 

Commissioni di lavoro 
• Commissione Invalsi: Fabbri Mara, Flammini Stefania, Mengoni Ivan, Panno Maria 

Assunta, Petrucci Iolanda, Renzi Anna, Salvemini Cinzia 

• Commissione formazione classi e accoglienza:  

o Infanzia: Rosati Laura, Moscariello Carla 

o Primaria: Arcato Maria, Bussone Chiara, Cipriani Elisabetta, Palmieri Martina, 

Speggiorin Fernanda 

o Secondaria: Gigante Fabio, Lo Conte Giorgio 

• Commissione Continuità: Borrelli Roberta, Casalino Vita, Franchini Maria Michela, Pitaro 

Loredana, Rigante Maria, Spitoni Veridiana 

• Commissione NIV: Aiello Roberta, Antolini Giuseppina, Ciccotti Cesare, Comunale 

Davide, Flammini Stefania, Guidarelli Susanna, Liuzzo Maria Consolata, Mengoni Ivan, 

Tufano Giuseppina 

• Commissione GLI: Aiello Roberta, Cerasoli Elvira, Flammini Stefania, Mengoni Ivan, 

Nerone Maria Luisa 

• Commissione curricolo verticale: Abati Maria Giocondina, Di Ruscio Federica, Franchini 

Maria Michela, Ignazzitto Annamaria, Lo Conte Giorgio, Persichini Laura 

• Commissione curricolo verticale educazione civica: Moschella Federica, D’Angelo Elisa, 

Ignazzitto Annamaria, Abati Maria Giocondina, Marini Irma, Panno Maria Assunta, Mazzei 

Antonella, Scaglione Lara, Di Ruscio Federica, D’Alessio Maria Pia, Bussone Marisa,  

Firmi Antonella, Lo Conte Giorgio, Comunale Davide, Renzi Anna, Tufano Giuseppina, 

Persichini Laura, Guidarelli Susanna 

• Team Digitale: Panno Maria Assunta (animatore digitale), Palmieri Martina, Santangelo 

Violetta, Vaccarella Marta  

• Coordinamento didattico scuola primaria: Volpe Domenica Francesca 

• Coordinamento didattico scuola secondaria: Dionisi Riccardo, Liuzzo Maria Consolata, 

Salvemini Cinzia  

• Commissione elettorale: Leccese Bianca Anastasia, Tuzzi Alessandra 

 

Referenti Progetti – Responsabili di plesso 
• Referente bullismo e cyberbullismo: Dionisi Riccardo 

• Referente BES e DSA e alunni stranieri: Caianiello Giuseppina 

• Referente formazione: Volpe Domenica Francesca 
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• Referente indirizzo musicale: Borzì Giuseppe 

• Referente uscite didattiche: Volpe Domenica Francesca 

• Referente COVID primaria via Todini 56: Nonni Simona, Vitiello Marianna 

• Referente COVID secondaria via Todini snc: Liuzzo Maria Consolata, Renzi Anna 

• Referente COVID primaria via Eutropio: Santangelo Violetta 

• Referente COVID secondaria via Eutropio: Dionisi Riccardo 

• Referente COVID infanzia Tito Livio Tranquilli Annalisa 

• Responsabile e referente plesso primaria Via Eutropio: Marini Irma 

• Responsabile e referente plesso secondaria Via Eutropio: Petrucci Iolanda 

• Responsabile e referente di plesso via Tito Livio: Tranquilli Annalisa 

• Responsabile e referente di plesso via Todini snc: Renzi Anna 
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Coordinatori 
 Scuola dell’infanzia 

Sezioni Coordinatore 

tutte Simonetti 

Scuola primaria 

Classi Coordinatore 

I A-F Cicolini 

I B De Caterina 

I C-D Albano 

I E-G Tuzi  

II A-F Tancorre 

II B-H Veliani 

II C-D Santangelo 

II E-G Caianiello 

III G Casalino 

III A-F Capponi 

III B Scaglione 

III C-D Ciccotti 

III E-H Marconato 

IV A-F Di Giuvanni 

IV B Conte 

IV C-D Bovio 

IV E-G Tulimieri 

V G Bussone 

V A-F Cipriani 

V B Rufini 

V C-D Mogavero 

V E-H Speggiorin 

Scuola secondaria di primo grado 

Classe Coordinatore Verbalizzatore 

1A Patera Muraca 

2A Tufano Fabbri 

3A Mandrà Capuozzo 

1B (Milanetti ) Puliga Marra 

2B Cristiano Esposito 

3B (Proietti) Casale Borgomastro 

1C Ciaccia  Masella 

2C Rossi  Luparello 

3C Dionisi Bianchini 

1D Vaccarella Germanò 

2D Leccese Bracone 

3D Renzi Della Lena 

1E Facciolo Rigucci 

2E Liuzzo Polidori 

3E Tepatti Borzì 

1F Gigante  Salvemini 

2F Venanzi  Manso 

3F Spitoni Di paolo 

1G Giordano Ricci 

2G Lo Conte Marci 

3G Borrelli Feminò 

3H Comunale  Persichini 

1I (Dell’Anno) Metallo Ballanti 

2I Ortuso Mengoni 
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Docenti tutor e relativo docente neo-immesso 
Scuola dell’infanzia:   Tutor:  Antolini Giuseppina per Cattivera Fiorella  

      

Scuola primaria:   Tutor: Di Ruscio Federica per Caianiello Giuseppina 

                                         Ciucci Claudia per Ciccotti Alessandra 

                        D’Ambrosi Marialuisa per Esposito Annalisa 

                        Ciucci Claudia per Magrini Martina 

     Auriemma Maria per Miceli Francesca 

                                                           Ciccotti Cesare per Scancella Simona 

                                                           Albano Maria Grazia per Baldassarre Chiara 

                                                           Gallo Giacomina per Coppola Maria Teresa 

                                                           Gallo Giacomina per Talone Lucia 

Scuola secondaria di I grado: Tutor: Salvemini Cinzia per Carbé Dario 

                                                           Bracone Stefania per Manso Luca 

                                                           Spitoni Veridiana per Ortuso Francesca 

                                                           Tufano Giuseppina per Patera Annalisa 

                                                           Conidi Ilenia per Feminò Giacomo 

                                                           Mengoni Ivan per Luparello Raffaele 

 

 

L’orario scolastico: ingresso e uscita alunni 
INGRESSO 

scuola dell’infanzia: 

 

8,00/8,45 

scuola primaria: 

 

8,00 

scuola secondaria di 1° 

grado: 

  8,00 Via Todini 

  8,10 Via Appiano 

 

USCITA  

scuola dell’infanzia: 

 

 

Tempo Ridotto 25h:              

tutti i giorni ore 13,00 

(sabato libero) 

 

 

Tempo Normale  40h:                   

tutti i giorni ore 16,00 

(sabato libero) 

scuola primaria: 

 

 

Tempo scuola  27h: 

uscita ore 13.30 

venerdì  ore 13.00 

(sabato libero) 

 

Tempo pieno (40h): 

tutti i giorni ore 16.00 

(sabato libero) 

scuola secondaria di 1° 

grado: 

 

Tempo scuola 30h:  

  14,00 Via Todini 

14,10 Via Appiano       

(sabato libero) 

 

Nell’anno scolastico 2021/2022, a causa dell’emergenza COVID-19 gli orari di 

entrata e di uscita sono stati scaglionati per evitare assembramenti di alunni e 

genitori, secondo comunicazioni del Dirigente Scolastico in accordo con l’R.S.P.P., 

con delibera del Consiglio d’Istituto n.1 del 09-09-2020. 

 

Per venire incontro ai bisogni delle famiglie, esiste, per l’utenza che ne faccia 

richiesta, un servizio di pre - inter -  post scuola per i bambini della scuola 



14 

 

dell’infanzia e primaria, gestito in convenzione senza oneri e responsabilità 

dell’istituto.  

 

Ai sensi dell’art.2 e 6 del d.lgs. n. 63/2017 il servizio di refezione scolastica per il 

tempo pieno offerto dall’istituto, è gestito integralmente dal Comune di Guidonia 

Montecelio, che in quanto proprietario del locale mensa ne cura l’organizzazione e le 

autorizzazioni sanitarie. L’ente gestisce direttamente e/o attraverso società esterne in 

regime di appalto la refezione rimanendo responsabile del servizio sia nella fase delle 

domande di adesione, che di rilevazione nel corso dell’erogazione del servizio; sia di 

somministrazione e di consumazione dei pasti richiesti in locale idoneo alla 

refezione, che della sorveglianza sanitaria. 

La scuola nella gestione del tempo pieno provvede all’organizzazione del tempo 

mensa con attività di vigilanza educativa da parte dei docenti che nell'ambito 

dell'orario di insegnamento sono presenti nei turni della refezione scolastica nei locali 

mensa, tutto ai sensi dell’art. 21 CCNL.   

Il servizio di refezione viene organizzato in più turni sulla base degli alunni iscritti al 

servizio di refezione scolastica come comunicati dall’ente. 

 

Orario di ricevimento Presidenza  

 

Il Dirigente Scolastico  

riceve su appuntamento previa richiesta inoltrata a mezzo e-mail all’indirizzo  

rmic8ah005@istruzione.it, come da avviso sul sito istituzionale. 

 

 
Orario di apertura al pubblico della Segreteria 

(previa richiesta inoltrata a mezzo e-mail all’indirizzo  

rmic8ah005@istruzione.it) 

 

LUNEDI’ AREA CONTABILE 

 

MARTEDI’ PERSONALE SCOLASTICO 

 

MERCOLEDI’ AREA ALUNNI  

( SECONDARIA) 

GIOVEDI’ AREA ALUNNI (INFANZIA 

E PRIMARIA) 

 
 

Personale Scolastico: richieste, documenti, ricostruzione ed altro riguardanti docenti, personale 

amministrativo e collaboratori scolastici  

 

Area Contabile: richieste, pratiche inerenti stipendi, progetti scuola, decreti riguardanti docenti, 

personale amministrativo e collaboratori scolastici  

 

Area Alunni: richieste, documenti, iscrizione, nulla osta, certificati,  richieste accessi registro 

elettroniche ed altro riguardanti alunni dei diversi ordini di scuola. 
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Tempo Scuola Secondaria di Primo Grado: discipline di studio e 

relativo monte ore 
 

Tempo Scuola 30 ore 
 

DISCIPLINE 

ORARIO 

SETTIMANALE 

CLASSE I 

ORARIO 

SETTIMANALE 

CLASSE II 

ORARIO 

SETTIMANALE 

CLASSI III 

ORARIO 

ANNUALE 

Italiano, storia, geografia 10 10 10 300 

Matematica, scienze 6 6 6 198 

Tecnologia 2 2 2 66 

Inglese 3 3 3 99 

Seconda lingua straniera 2 2 2 66 

Arte e Immagine 2 2 2 66 

Scienze motorie e 

sportive 
2 2 2 66 

Musica 2 2 2 66 

Religione cattolica 1 1 1 33 

Totale ore 30 30 30 990 
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Tempo Scuola Primaria: discipline di studio e relativo monte ore 
 

Tempo scuola 27h 

DISCIPLINE 

ORARIO 

SETTIMANALE 

CLASSE I 

ORARIO 

SETTIMANALE 

CLASSE II 

ORARIO 

SETTIMANALE 

CLASSI III, IV, 

V 

ORARIO 

ANNUALE 

Italiano 8 7 6 264/198 

Storia e Cittadinanza 

e Costituzione 
2 2 2 66 

Geografia 2 2 2 66 

Matematica 6 6 6 231/198 

Scienze 2 2 2 66 

Tecnologia 1 1 1 33 

Inglese 1 2 3 33-66-99 

Musica 1 1 1 33 

Arte e Immagine 1 1 1 33 

Educazione Fisica 1 1 1 33 

Religione 2 2 2 66 

Totale ore 27 27 27 924/891 

 

Tempo pieno (40h) 

Italiano 9 8 8 297/264 

Storia  3 3 3 99 

Geografia 3 3 2 99/66 

Matematica 8 8 8 264 

Scienze 3 3 3 99 

Tecnologia 1 1 1 33 

Inglese 1 2 3 33-66-99 

Musica 1 1 1 33 

Arte e Immagine 1 1 1 33 

Educazione Fisica 1 1 1 33 

Religione 2 2 2 66 

Mensa 5 5 5 165 

Totale ore 40 40 40 1320/1254 

  
Interruzione della didattica per le attività di recupero e di potenziamento 

Nel mese di febbraio, con date che verranno comunicate successivamente, nella scuola secondaria 

di primo grado e nella scuola primaria l’attività didattica verrà interrotta per consentire lo 

svolgimento delle attività di recupero e di potenziamento delle eccellenze. 
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MAROAREE 
 

 

  

 

Accoglienza, 
inclusione 

ed integrazione 
 

Cittadinanza attiva 
e democratica 

MACROAREE PROGETTI 
CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI 

Potenziamento competenze  
linguistiche e logico-matematiche 

Recupero 
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PROGETTI PROPOSTI PER L’A.S. 2021-2022 
 

Progetti presentati da personale interno e in orario curricolare per gli alunni 

 

ACCOGLIENZA, INCLUSIONE ED INTEGRAZIONE  

Titolo progetto curric./extracurric. classi 

Baby actor’s studios Curricolare III B-C-D-H PRIMARIA 

Music fun Curricolare I B-C-D PRIMARIA 

Viviamo la musica Curricolare V A-F-G PRIMARIA 

Arte Applicata Curricolare Alunni della scuola secondaria  

Alfabetizzazione italiano L2 Curricolare Alunno della scuola secondaria 

Italiano L2 Curricolare 6 alunni della scuola primaria 

POTENZIAMENTO COMPETENZE LINGUISTICHE E LOGICO-MATEMATICHE 

Titolo progetto curric./extracurric. classi 

Parole e Numeri in gioco Curricolare V B 

Storia di una gabbianella e del 

gatto che le insegnò a volare 
Curricolare V C- D 

Fare teatro per crescere Curricolare Tutte le sezioni dell’infanzia 

CITTADINANZA ATTIVA E DEMOCRATICA 

Titolo progetto curric./extracurric. classi 

La mia natura  

e-Twinning 
Curricolare 12 classi infanzia 2 classi primaria 

Progetti presentati da personale interno e in orario extracurricolare per gli 

alunni 

POTENZIAMENTO COMPETENZE LINGUISTICHE E LOGICO-MATEMATICHE 

Titolo progetto curric./extracurric. classi 

Giornalino “Garibaldi 9 ¾” extracurricolare 
25 alunni delle classi II e III 

secondaria 

Latinae litterae -Corso 

propedeutico alla lingua latina 
extracurricolare 40 alunni delle classi III secondaria 

In maschera, veritas extracurricolare 20 alunni classi I e II secondaria 
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Progetti D.L. 41/2021 ART. 31 co. 6 
Presentati da personale interno in orario extracurricolare 

ACCOGLIENZA, INCLUSIONE ED INTEGRAZIONE 

Titolo progetto 
Ordine di 

scuola 
Numero moduli Plessi 

Corri a scuola Secondaria 1 Via Todini snc 

Crescere in coro Secondaria 1 Via Todini 56 

Creta creando 
Secondaria 

2 
1 Via Todini 56 

1 Via Eutropio 

POTENZIAMENTO COMPETENZE LINGUISTICHE E LOGICO-MATEMATICHE 

 

Titolo progetto 
Ordine di 

scuola 
Numero moduli Plessi 

Tell me a story, teacher 
Primaria 

4 
2 Via Todini 56 

2 Via Eutropio 

Leggiamo una fiaba Primaria 1 Via Eutropio 

A virtual tour in London Secondaria 3 Via Todini 56 

CITTADINANZA ATTIVA E DEMOCRATICA 

 

Titolo progetto 
Ordine di 

scuola 
Numero moduli Plessi 

Nuovo cinema Garibaldi 
Secondaria 2 Via Todini 56 

Impariamo a scrivere un testo… 

con il computer 

Primaria 1 Via Eutropio 

RECUPERO COMPETENZE LINGUISTICHE E LOGICO-MATEMATICHE 

 

Titolo progetto 
Ordine di 

scuola 
Numero moduli Plessi 

Competenze base di matematica 
Secondaria 

3 
1 Via Eutropio 

1 Via Todini snc 

Recupero di Italiano 
Secondaria 

1 2 Via Todini 56 

 
 

Progetti D.L. 73/2021 ART. 58 
Presentati da personale interno in orario curricolare 

CITTADINANZA ATTIVA E DEMOCRATICA 

Titolo progetto Curric/extracurric Plessi 

So – stare fuori Curricolare 12 classi infanzia 
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Piano Nazionale per la Scuola Digitale 

(Decreto del Ministro dell’Istruzione 30 aprile 2021, n. 147) 

 

Il progetto presentato dall’Istituto e finanziato con i fondi stanziati con D.M. 30 aprile 

2021, n. 147, riguarda la prima azione indicata, che prevede la progettazione di 

ambienti dedicati, la dotazione di spazi interni delle aule con tecnologie specifiche 

per le STEM (Scienze, Tecnologie, Ingegneria, Matematica). Saranno acquisiti 

strumenti digitali per l’insegnamento dei principi fondamentali della 

programmazione, del coding, dell’intelligenza artificiale; per l’osservazione, lo studio 

e la ricerca nelle scienze; per la didattica laboratoriale della matematica; per la 

progettazione e creazione secondo le tecniche del making. 

 

Piano delle attività esterne a.s. 2021/2022 

Nel corrente anno scolastico non verranno proposte attività esterne, in ottemperanza 

delle linee guida ministeriali. 

 

 

Piano della formazione docenti 

  

• Didattica per competenze; 

• Predisposizione dei nuovi PEI; 

• Campanelli d’allarme sull’autismo a cura del consultorio di 

Setteville; 

• Gestione dinamiche di classe post Covid-19 e dei comportamenti 

conflittuali a rischio (psicologo); 

• Corso e-twinning; 

• Coding e utilizzo della LIM; 

• Didattica digitale; 

• Formazione degli animatori digitali; 

• Gestione della classe secondo il metodo Gordon. 
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Carta dei servizi 
 

PRINCIPI FONDAMENTALI  

L'istituto Comprensivo “ G. Garibaldi” 

• considera finalità generali del proprio operare i principi espressi negli artt. 3, 21, 

33, 34 della Costituzione Italiana ; 

• fa propri e realizza i principi fondamentali enunciati nella Carta dei Servizi della 

scuola emanata con DPCM 7 giugno 1995 N° 773. 

 1) UGUAGLIANZA 

Assicura pertanto uguaglianza di trattamento nell'erogazione del servizio scolastico, 

senza alcuna discriminazione per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, 

religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e socio-economiche. 

Per evitare qualunque discriminazione, è previsto quanto segue: 

a) nella formazione delle classi il criterio fondamentale è improntato al massimo di 

eterogeneità. Durante l'attività didattica possono essere formati gruppi omogenei per 

livello ma mai per altre caratteristiche come sesso, razza, religione, inoltre le attività 

tendono all'attuazione delle pari opportunità fra maschi e femmine. 

b) L'eventuale inserimento di alunni stranieri avviene nel rispetto della loro cultura 

d'origine in un'ottica di pluralismo culturale. 

c) Sono programmate attività alternative alla religione cattolica nel rispetto della 

libera scelta dei genitori. 

d) La scuola si fa carico dei bisogni e delle difficoltà degli alunni attraverso interventi 

individualizzati, progetti di recupero e di sostegno, consulenze specialistiche degli 

operatori socio-sanitari, valorizzazione dei progetti di educazione della salute. 

2) IMPARZIALITA'  

La scuola si impegna ad agire secondo criteri di imparzialità verso gli alunni, nel 

massimo rispetto di ogni opinione e sistema culturale. 

Gli operatori scolastici agiscono secondo criteri di obiettività ed equità 

nell'espletamento delle funzioni richieste. 

 

3) REGOLARITA' 

La scuola in collaborazione con gli Enti locali garantisce la regolarità e la continuità 

dei servizi. In particolare l'utenza sarà informata sul calendario scolastico, sull'orario 

delle lezioni, sull'orario di servizio dei personale, sull'assegnazione dei docenti alle 

classi/sezioni e degli ambiti disciplinari, sull'orario di ricevimento dei docenti, sui 

servizi minimi garantiti in caso di sciopero. 

  

4) ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE 

La scuola si impegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli 

operatori del servizio, a favorire l’accoglienza non soltanto nella fase di ingresso 

delle classi iniziali, ma nel rapporto quotidiano di lavoro scolastico. 
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Il personale della  scuola si impegna a rendere l'ambiente scolastico il più sereno 

possibile, cercando di favorire negli alunni il superamento di situazioni di disagio. 

Sono stati elaborati progetti d'accoglienza per favorire e migliorare l'inserimento e la 

permanenza degli alunni a scuola. 

5) DIRITTO DI SCELTA, OBBLIGO SCOLASTICO, FREQUENZA 

L'utente ha facoltà di scelta fra le istituzioni scolastiche dello stesso tipo, nei limiti di 

capienza obiettiva di ciascuna di esse.  

La scuola fornisce indicazioni per garantire all'utenza un'informazione chiara e 

completa dei servizi scolastici. 

L’obbligo scolastico e la regolarità della frequenza sono assicurati con interventi di 

prevenzione e controllo dell’evasione scolastica da parte di tutte le istituzioni 

coinvolte, che attuano tra di loro forme di collaborazione funzionale ed organiche.  

Particolare rilevanza hanno le attività di orientamento da svolgersi in particolare negli 

ultimi anni della scuola dell'obbligo. 

6) PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA E TRASPARENZA 

Tramite gli organismi competenti la scuola si impegna a favorire, nell’ambito delle 

normative vigenti, la più larga partecipazione. 

Al fine di promuovere ogni forma di partecipazione dell’utenza, si garantisce la 

massima semplificazione delle procedure ed una informazione completa e 

trasparente. 

In ottemperanza alla Legge 7 agosto 1990 N° 241, tutti i documenti scolastici sono 

disponibili per la visione dei diretti interessati che ne facciano richiesta oppure 

attraverso la pubblicazione all'Albo. Il P.T.O.F. e il Regolamento d'Istituto 

definiscono i criteri per il buon funzionamento del servizio scolastico. 

Sul versante educativo-didattico il personale docente, valutata la situazione iniziale di 

ogni classe, imposta la programmazione educativo-didattica, ne verifica in itinere la 

validità, adeguandola alle necessità degli alunni. 

L'utenza ha la possibilità di segnalare disservizi, problemi, e/o di formulare proposte. 

7) LIBERTA' DI INSEGNAMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE  

Viene garantita la libertà di insegnamento dei docenti, non vincolato ad ideologie di 

varia natura, nei limiti delle norme ed in funzione del diritto dell'alunno 

all'apprendimento. Nell'ambito della libertà d'insegnamento, i docenti si avvalgono di 

diversi contenuti e delle metodologie più idonee per il raggiungimento degli obiettivi 

prefissati.  

Il Collegio dei Docenti ritiene di fondamentale importanza che la programmazione 

delle attività didattiche, pur nel rispetto della libertà di insegnamento del singolo 

docente e della libertà di apprendimento dei discenti, abbia carattere collegiale. 

La scuola stimola, promuove e favorisce l’aggiornamento in servizio di tutto il 

personale scolastico come approfondimento, confronto e verifica della propria 

attività. 
 

SERVIZI AMMINISTRATIVI 

I servizi amministrativi della scuola si ispirano ai seguenti fattori di qualità: 

a) Cortesia e rispetto reciproco 
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b) Informazione e trasparenza degli atti amministrativi 

c) Celerità delle procedure (al termine dell’emergenza COVID-19 verrà ripristinata 

la regolare disponibilità al ricevimento del pubblico) 

d) Informatizzazione dei servizi di segreteria 

e) Flessibilità degli orari 

Standard specifici delle procedure 

La presente carta assicura i tempi e i modi già indicati nello schema ministeriale; in 

particolare: 

a) Iscrizione: le famiglie vengono avvisate in tempo utile sulla data di scadenza dei 

termini; l'iscrizione avviene al momento della richiesta in un tempo massimo di dieci 

minuti. I certificati sanitari vengono richiesti direttamente dalla scuola agli uffici 

competenti e acquisiti agli atti. 

b) Rilascio di documenti: le certificazioni attinenti agli alunni o di nulla-osta sono 

rilasciate nei normali orari di apertura della segreteria al pubblico, entro 3 giorni 

lavorativi. Gli attestati di scuola elementare e media, sono consegnati "a vista" a 

partire dal 3° giorno lavorativo successivo alla pubblicazione dei risultati finali. I 

documenti di valutazione entro 5 giorni lavorativi dalla conclusione delle operazioni 

di scrutinio a cura degli insegnanti interessati in un apposito incontro con le famiglie. 

Al momento non è possibile stabilire i tempi di consegna dei diplomi di licenza di 

scuola secondaria di 1° grado. 

c) Orari di apertura ufficio di segreteria: l'ufficio di segreteria garantisce un orario di 

apertura al pubblico di mattina e di pomeriggio, funzionale alle esigenze degli utenti 

e del territorio che viene stabilito all’inizio di ogni anno scolastico e reso noto. 

Il Dirigente Scolastico riceve il pubblico su appuntamento telefonico, oppure in orari 

e giorni che vengono stabiliti e resi pubblici all’inizio di ogni anno scolastico. 

E' comunque sempre opportuno un preavviso telefonico, considerati gli impegni, a 

volte imprevedibili, del Dirigente Scolastico. 

L'Ufficio di Segreteria assicura, durante gli orari di apertura, la tempestività del 

contatto telefonico. L'impiegato che risponde comunica: il nome dell'Istituto, la 

propria qualifica e il proprio nome. Nel caso non sia in grado di rispondere alle 

domande propostegli, con cortesia indirizza l'utente verso la persona o l'ufficio in 

grado di fornire le informazioni richieste. 

Nell'atrio della scuola sede di Dirigenza sono esposti: 

a) Organigramma degli uffici 

b) Organigramma degli Organi Collegiali 

c) Organigramma Personale Docente e A.T.A. 

Il Piano Triennale dell'Offerta Formativa, il Regolamento d'Istituto, la presente Carta 

dei Servizi sono esposti all'albo di tutti i plessi dell'Istituto e possono essere visionati 

da tutti. 

Nell'atrio della scuola sede di Direzione sono disponibili i seguenti spazi: 

• Albo dell'Istituto 

• Bacheca sindacale 

• Bacheca dei genitori 

• Bacheca del personale docente 

• Bacheca del personale A.T.A. 
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Il personale A.T.A. in servizio provvede a fornire all'utenza le prime informazioni per 

la fruizione dei vari servizi. 

Il personale di segreteria e i collaboratori scolastici indossano il cartellino di 

identificazione in maniera visibile per l'intero orario di lavoro. 

 

CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA 

L'ambiente scolastico deve essere pulito, accogliente, sicuro. Il personale scolastico si 

adopera per garantire la pulizia dei locali scolastici e l'igiene dei servizi.  

 Gli operatori scolastici assicurano, secondo le rispettive responsabilità, la vigilanza 

sugli alunni anche nei momenti di entrata e uscita da scuola, negli spostamenti 

all'interno dell'edificio scolastico, durante le uscite. Ogni plesso scolastico predispone 

un piano di evacuazione e programma almeno due esercitazioni all'anno. A tal fine in 

ogni plesso è stato nominato un insegnante referente per la sicurezza. 

 

PROCEDURA DEI RECLAMI E VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 

I reclami possono essere espressi in forma orale o scritta, deve essere chiara l'identità 

dei proponente il cui nominativo, su sua richiesta, può essere conosciuto solo dal 

Capo d'Istituto. 

Questi, dopo aver svolto ogni possibile indagine in merito, risponde , nella forma in 

cui è stato presentato il reclamo, con celerità e comunque entro dieci giorni da 

quando ne è venuto a conoscenza, attivandosi per rimuovere le cause che hanno 

provocato il reclamo. 

Qualora questo non sia di competenza del Capo d'Istituto, al reclamante vengono 

fornite indicazioni circa il corretto destinatario. Annualmente il Capo d'Istituto 

formula al Consiglio d'Istituto una relazione analitica sui reclami e sui successivi 

provvedimenti, fatta salva la tutela della riservatezza per quanto riguarda le persone.  

Le indicazioni contenute nella presente Carta si applicano fino a quando non vengano 

modificate con delibera dei Consiglio d'Istituto o per sopravvenute diverse 

disposizioni normative. 

  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



25 

 

PROTOCOLLO D'ACCOGLIENZA PER ALUNNI NON 

ITALOFONI 

Istituto Comprensivo “Giuseppe Garibaldi”  

Setteville di Guidonia 

 

INTRODUZIONE 
La relazione tra il tema e il contesto 

 
La presenza di alunni stranieri è un dato strutturale del nostro sistema scolastico ed è in progressivo 

aumento. Essa ha radicalmente cambiato la composizione delle classi, che da monoetniche si sono 

trasformate in plurilingui e pluriculturali.  

Tale situazione pone alle istituzioni scolastiche e non, una grossa sfida, sia dal punto di vista 

organizzativo che da quello didattico-metodologico.  

La scuola come agenzia educativa del territorio, insieme alle famiglie, è tenuta a curare il contesto 

formativo e didattico degli studenti e l’accoglienza agli alunni non italofoni comporta un’attenzione 

particolare che deve essere curata in maniera specifica da un corpo docente formato. 

La scuola che si trova ad accogliere alunni stranieri deve organizzarsi per inserire l'alunno nella 

classe adeguata e adottare pratiche condivise e contesti flessibili in grado di includere arrivi 

improvvisi e situazioni di dislivello di competenze linguistiche.  

Il protocollo d'accoglienza si propone, dunque, come documento integrante del P.T.O.F. e intende 

presentare un modello di accoglienza che illustri una modalità comune, corretta e pianificata, 

attraverso la quale venga agevolato l’inserimento scolastico degli studenti stranieri.  

La sua adozione consente di attuare in modo operativo le indicazioni normative contenute nell’art. 

45 del DPR 31/8/99 n° 394 intitolato “Iscrizione scolastica” che attribuisce al collegio docenti 

numerosi compiti deliberativi e di proposta.  

Esso delinea interventi organici che, tenendo conto della realtà scolastica, vogliono rispondere a 

bisogni formativi e culturali coinvolgendo tutta la comunità scolastica, alunni italiani e migranti, 

docenti, famiglie, territorio. 

La scuola è il luogo privilegiato per imparare una nuova lingua, ma il suo ruolo di dialogo è ancora 

più efficace se l’apprendimento dell’Italiano come L2 coniuga gli obiettivi di comunicazione e 

socializzazione con quelli delle singole discipline.  

Ancor più radicale appare la necessità di ripensamento didattico-metodologico: la tradizionale 

didattica frontale, incentrata su unità didattiche interamente trasmissive, non può più funzionare nei 

nuovi contesti sempre più complessi, differenziati e in rapida evoluzione.  

Lo studio di metodologie attive e la ridefinizione dei curricola diventano prassi imprescindibili 

perché la scuola sia in grado di fornire ad ognuno le competenze necessarie per vivere e convivere 

in una società caratterizzata dalla diversità.  

 

FINALITÀ  
- Definire pratiche condivise in tema di accoglienza degli alunni stranieri  

- Facilitare l’ingresso nell’istituzione scolastica di alunni appartenenti ad altre culture  

- Favorire l’inserimento degli alunni stranieri nel gruppo classe  

- Valorizzare la presenza dello studente straniero  

- Fornire agli alunni strumenti linguistici e culturali affinché il loro apprendimento risulti sempre più 

proficuo 

- Rimuovere gli ostacoli che impediscono a famiglie e alunni di accedere e di usufruire nel migliore dei 

modi del servizio educativo  

- Creare una rete di comunicazione e collaborazione interscolastica tra scuola e territorio sui temi 

dell’accoglienza e dell’educazione interculturale  

- Aggiornare i docenti relativamente all’insegnamento dell’italiano come L2. 
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LA COMMISSIONE D’ACCOGLIENZA O INTERCULTURA  
 

Il DPR 31/8/99 n° 394 all’art. 45 “Iscrizione scolastica” attribuisce al Collegio dei Docenti numerosi 

compiti deliberativi e di proposta in merito all’inserimento nelle classi degli alunni stranieri.  

La commissione “Accoglienza” si costituisce, dunque, come gruppo di lavoro e articolazione del 

Collegio. D.P.R.394/99, art.45, comma 2: “I minori stranieri soggetti all'obbligo scolastico vengono iscritti 

alla classe corrispondente all'età anagrafica, salvo che il Collegio dei Docenti deliberi l'iscrizione ad una 

classe diversa, tenendo conto: dell'ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell'alunno, che può 

determinare l'iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente 

all'età anagrafica; dell'accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell'alunno; del corso di 

studi eventualmente seguito dall'alunno nel Paese di provenienza; del titolo di studio eventualmente 

posseduto dall'alunno”.  
 

D.P.R. 394/99, art. 45, comma 3: “Il Collegio dei Docenti formula proposte per la ripartizione degli alunni 

stranieri nelle classi: la ripartizione è effettuata evitando comunque la costituzione di classi in cui risulti 

predominante la presenza di alunni stranieri”.  

 

D.P.R. 394/99, art. 45, comma 4 “Possono essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di 

alunni, per facilitare l'apprendimento della lingua italiana, utilizzando, ove possibile, le risorse 

professionali della scuola. Il consolidamento della conoscenza e della pratica della lingua italiana può 

essere realizzata altresì mediante l'attivazione di corsi intensivi di lingua italiana sulla base di specifici 

progetti, anche nell'ambito delle attività aggiuntive di insegnamento per l'arricchimento dell'offerta 

formativa”. 

 

“La gestione dell’accoglienza implica all’interno dell’istituto un lavoro costante di formazione del 

personale, attraverso gli strumenti che la scuola nella sua autonomia riterrà di adottare. Potrebbe essere 

utile, come risulta da molte esperienze, una commissione di lavoro formata da un gruppo ristretto di 

docenti” (MIUR, 2006, Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, p. 10).  

 

Il Collegio dei Docenti nomina la Commissione d’Accoglienza (costituita da D.S., docenti scuola 

dell’infanzia, uno per plesso, primaria, uno per plesso e secondaria, uno per plesso, docenti FF.SS.: 

Inclusione-Continuità-Formazione Classi) la quale:  

• Riceve la famiglia e l’alunno: primo colloquio  

• Raccoglie la documentazione presentata sulle sue abilità e conoscenze scolastiche (test livelli di 

accesso e di ingresso); 

• Definisce i test d’ingresso per livelli di competenza linguistica (Italiano) e scientifica 

(Matematica); 

• Definisce i criteri di assegnazione attraverso test di verifica iniziali.  

• Pondera l’assegnazione degli alunni alle classi  

• Individua-indica la classe di iscrizione al Consiglio di Classe; 

• Può variare l’iscrizione anagrafica e derogare il tetto del 30% a fronte della presenza di alunni 

stranieri in possesso di adeguate competenze linguistiche (II generazioni…)  

• Informa i team docenti della storia didattica dell’alunna/o per consentirne la valutazione in 

itinere  

• Favorisce i contatti con la scuola di appartenenza e la conoscenza dei programmi scolastici dei 

paesi di provenienza degli alunni stranieri scolarizzati  

• Presenta l’offerta formativa dell’Istituto alla famiglia. 

 

 

 

ACCOGLIERE COME? 

  
Con il termine accoglienza ci si riferisce all’insieme degli adempimenti e dei provvedimenti attraverso i 

quali viene formalizzato il rapporto dell’alunno e della sua famiglia con la realtà scolastica.  

Gli ambiti entro i quali si sviluppa questo rapporto afferiscono a tre aree distinte:  
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- area amministrativa Segreteria 

- area comunicativo-relazionale  Commissione di accoglienza  

- area educativo-didattica  Commissione di accoglienza  

- area organizzativa  Commissione di accoglienza, Consiglio di 

classe  

 

Per quanto concerne l’Area amministrativa, ovvero Iscrizione e Documentazione per i minori 

stranieri, si fa riferimento alle pp. 8-10 del MIUR, 2006, Linee guida per l’accoglienza e 

l’integrazione degli alunni stranieri e alle pp. 11-14 del MIUR, 2007, La via italiana per la scuola 

interculturale e l'integrazione degli alunni stranieri.  

Qui ricordiamo che il diritto – dovere all’istruzione ed alla formazione concerne tutti i minori 

stranieri e che pertanto le iscrizioni possono avvenire in qualsiasi momento dell’anno.  

 

FASE 1: AREA AMMINISTRATIVA.  
• ISCRIZIONE  

Chi fa cosa: la Segreteria consegna:  

- Modulistica BILINGUE (ove necessario)  

- Materiale informativo sulla scuola Italiana nella lingua del paese di appartenenza (se disponibile)  

- Calendario Scolastico  

- Sintesi del Regolamento Interno d’Istituto nella lingua del paese di appartenenza (se disponibile)  

 

• DOCUMENTAZIONE  

Per allievi provenienti dalla scuola italiana: stessa documentazione prevista per allievi italiani.  

Per allievi provenienti da scuola dei paesi di origine:  

- Autocertificazione riguardante i dati anagrafici  

- Documenti sanitari attestanti le vaccinazioni obbligatorie effettuate tradotti in italiano.  

- Certificato attestante gli studi effettuati nel paese d’origine tradotto in italiano o la dichiarazione 

del genitore dell’alunno o di chi ha la responsabilità del minore, attestante la classe e il tipo 

d’istituto frequentato.  

La Segreteria e/o la vice-presidenza convocherà per tempo la Commissione Accoglienza che 

stabilisce una data per un colloquio con i genitori dell'alunno.  

La Segreteria terrà un apposito elenco degli alunni stranieri e lo aggiornerà in base alle nuove 

iscrizioni, unitamente ad altre informazioni utili.  

 

FASE 2: PRIMA ACCOGLIENZA.  
Chi fa cosa: Commissione Accoglienza (area comunicativo-relazionale) 

COLLOQUIO scuola-famiglia per ALLIEVI ISCRITTI PER LA PRIMA VOLTA AD UNA 

SCUOLA ITALIANA. 

 

La Commissione Accoglienza, con la consulenza, ove possibile, di un mediatore culturale o di un 

allievo/a della stessa nazionalità frequentante l’Istituto per creare un clima sereno di comunicazione 

reale:  

- fornisce informazioni sull'organizzazione della scuola e sulle modalità del rapporto scuola-

famiglia  

- informa sulle strutture del territorio rivolte agli stranieri, coinvolgendo ove possibile il CPIA 

- raccoglie informazioni sulla situazione familiare e sulla storia personale e scolastica dell’alunno, 

nonché sulle aspirazioni educative della famiglia, utilizzando un modello di raccolta informazioni. 

- somministra test d'ingresso per indagare il livello di conoscenza dell'italiano. 

 

La presenza del mediatore culturale, ove necessaria, potrà contribuire a creare un clima sereno di 

comunicazione reale.  

Sulla base di quando emerso nel corso dei colloqui, delle interviste e delle prove di italiano saranno 

compilate:  



28 

 

• SCHEDA DI RILEVAZIONE DELLE COMPETENZE IN INGRESSO , relativamente alle 

abilità linguistiche di comunicazione e studio in italiano L2.  

• SCHEDA DI PRESENTAZIONE dell’alunno, da consegnare al team docente.  

 

FASE 3: INDIVIDUAZIONE DELLA CLASSE.  
Chi fa cosa: DS e Commissione Accoglienza (area educativo-didattica). 

Il criterio di inserire l'alunno secondo l'età anagrafica è stabilito dall'art.45 del D.P.R. 394/99.  

Il Dirigente Scolastico che avrà preventivamente contattato le insegnanti possibilmente coinvolte, 

individua la classe di inserimento, su indicazione della Commissione Accoglienza. 

 

Si terrà conto dei seguenti parametri:  

• età anagrafica dell’alunno  

• scolarità pregressa e del sistema scolastico del paese di provenienza  

• distribuzione uniforme di alunni non italofoni nelle classi  

• possibilità di instaurare rapporti significativi “alla pari” con i nuovi compagni (eventuale 

presenza di un alunno con stessa L1 che possa svolgere, per i primi tempi, una funzione di 

tutor)  

• abilità e competenze rilevate durante il colloquio di prima accoglienza.  

• riduzione di ritardo scolastico  

• riduzione di rischio di dispersione scolastica  

 

CASI PARTICOLARI  

Slittamenti di un anno su classe inferiore vanno ponderati con attenzione in relazione ai benefici 

che potrebbero apportare, dopo aver sentito la famiglia.  

Scelte diverse andranno valutate caso per caso dalle singole istituzioni scolastiche (CM.24/2006) 

 

FASE 4: FASE ORGANIZZATIVA. 
Chi fa cosa: il team docenti (inserimento nella classe) 

Il team docenti riceve le informazioni e il materiale utile raccolto dalla commissione durante i colloqui.  

• Scheda di presentazione dell'alunno, relativa al percorso scolastico, migratorio, e competenze in 

ingresso dell'alunno compilata dalla Commissione  

• Modulistica bilingue che servirà a comunicare alle famiglie necessità di vario tipo (se necessario 

e disponibile)  

• Informazioni sull’organizzazione scolastica del paese di origine  

• Informazioni sulle caratteristiche della lingua materna  

 

INDICAZIONI AI CONSIGLI DI CLASSE (scuola secondaria di primo grado)  
L’insegnante coordinatore del Consiglio di Classe, avvisato dalla Commissione Accoglienza del 

nuovo inserimento, provvede ad informare il Consiglio di Classe che, nella sua interezza, faciliterà 

l’inserimento attraverso adeguate strategie didattiche e un atteggiamento di apertura che possa mettere a 

proprio agio il nuovo allievo.  

Il team docenti favorisce l’inserimento nella classe del nuovo alunno con le seguenti modalità:  

• crea un contesto accogliente e d’immersione linguistica per facilitare l'apprendimento della 

lingua della comunicazione  

• individua strategie di semplificazione e facilitazione linguistica per ogni disciplina, attingendo 

anche ai materiali messi a disposizione della Commissione Accoglienza.  

• considera i percorsi di L2 frequentati dall'alunno, soprattutto in sede valutativa  

• prende in considerazione, per gli studenti arrivati in Italia da meno di 5 anni, la possibilità di 

adottare Piani Didattico Personalizzato anche soltanto per alcune discipline. 

• individua, nel caso lo ritenga opportuno, gli alunni- tutor della stessa nazionalità o italiani che 

possano sostenere gli allievi stranieri.  

• promuove percorsi di educazione interculturale come “nuova educazione alla cittadinanza”  
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Compiti del Coordinatore di classe (scuola secondaria di primo grado):  

- raccoglie informazioni per conto del Consiglio di Classe dalla Commissione 

Accoglienza 

- compila insieme al Consiglio di Classe, il PDP. 

 

RACCORDO CON IL TERRITORIO  
 

La Commissione Accoglienza promuove i rapporti con il territorio e con le Associazioni che si 

adoperano per l’accoglienza, l’interculturalità o la mediazione culturale e che sono tese a facilitare i 

processi di integrazione. 

 - individuare sul territorio le associazioni che si occupano di questo settore- 

“Uno strumento potente di diffusione delle pratiche, delle modalità organizzative della scuola e delle 

forme della collaborazione inter istituzionale è oggi rappresentato dalle reti di scuole, che hanno 

contribuito a scambiare esperienze, indicare possibili strade e impostazioni progettuali.” ( La via 

italiana per una scuola interculturale e l'integrazione degli alunni stranieri). 

 

Il nostro Istituto appartiene alla rete delle scuole del …. e …. distretto. 

 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI E PERCORSI 

INDIVIDUALIZZATI 
 

La valutazione (stralcio dalle Linee guida pubblicate nel 2006, ad oggi unico riferimento normativo)  

La valutazione degli alunni stranieri, in particolare di coloro che si possono definire neo-arrivati, pone 

diversi ordini di problemi, dalle modalità di valutazione a quelle di certificazione, alla necessità di 

tener conto del singolo percorso d’apprendimento. La pur significativa normativa esistente sugli alunni 

con cittadinanza non italiana non fornisce indicazioni specifiche a proposito della valutazione degli 

stessi.  

Dall'emanazione della legge n. 517 del 4 agosto 1977 ad oggi, l'approccio alla valutazione nella scuola 

è positivamente cambiato. Accanto alla funzione certificativa si è andata sempre più affermando la 

funzione regolativa in grado di consentire, sulla base delle informazioni via via raccolte, un continuo 

adeguamento delle proposte di formazione alle reali esigenze degli alunni e ai traguardi programmati 

per il miglioramento dei processi e dei risultati, sollecitando, altresì, la partecipazione degli alunni e 

delle famiglie al processo di apprendimento. L’art. 4 del DPR n. 275/1999, relativo all’autonomia 

didattica delle istituzioni scolastiche, assegna alle stesse la responsabilità di individuare le modalità e i  

criteri di valutazione degli alunni, prevedendo altresì che esse operino “nel rispetto della normativa 

nazionale”.  

Il riferimento più congruo a questo tema lo si ritrova nell’art. 45, comma 4, del DPR n 394 del 31 

agosto 1999 che così recita “il collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei 

singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento ...”. Benché la 

norma non accenni alla valutazione, ne consegue che il possibile adattamento dei programmi per i 

singoli alunni comporti un adattamento della valutazione, anche in considerazione degli orientamenti 

generali su  

questo tema, espressi in circolari e direttive, che sottolineano fortemente l’attenzione ai percorsi 

personali degli alunni. Questa norma va ora inquadrata nel nuovo assetto ordinamentale ed educativo 

esplicitato dalle “Indicazioni Nazionali per i piani di studio personalizzati” e con le finalità del 

“Profilo educativo dello studente” che costituiscono il nuovo impianto pedagogico, didattico ed 

organizzativo della scuola italiana, basato sulla L 53/03, art. 3, relativi in particolare alla valutazione.  

Per il consiglio di classe che deve valutare alunni stranieri inseriti nel corso dell’anno scolastico – per 

i quali i piani individualizzati prevedono interventi di educazione linguistica e di messa a punto 

curricolare - diventa fondamentale conoscere, per quanto possibile, la storia scolastica precedente, gli 

esiti raggiunti, le caratteristiche delle scuole frequentate, le abilità e le competenze essenziali acquisite. 

In questo contesto, che privilegia la valutazione formativa rispetto a quella “certificativa” si 
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prendono in considerazione il percorso dell’alunno, i passi realizzati, gli obiettivi possibili, la 

motivazione e l’impegno e, soprattutto, le potenzialità di apprendimento dimostrate. In particolare, nel 

momento in cui si decide il passaggio o meno da una classe all’altra o da un grado scolastico al 

successivo, occorre far riferimento a una pluralità di elementi fra cui non può mancare una previsione 

di sviluppo dell’alunno. Emerge chiaramente come nell’attuale contesto normativo vengono rafforzati il 

ruolo e la responsabilità delle istituzioni scolastiche autonome e dei docenti nella valutazione degli 

alunni.” 

 

Pertanto sul documento di valutazione può essere espresso un enunciato di questo tipo o simili:  

“La valutazione espressa si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto l’alunno si 

trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana”. 

Nel caso in cui l'ingresso a scuola dell'alunno avvenga in prossimità della scadenza valutativa e quindi 

non sia possibile acquisire tutti i dati utili per una adeguata valutazione è consigliabile adottare la 

seguente dicitura:  

“La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella prima fase di alfabetizzazione 

in lingua italiana”. 

 

Il lavoro svolto dagli alunni stranieri durante i corsi di alfabetizzazione o di L2 deve diventare parte 

integrante della valutazione di italiano (intesa come materia curricolare) o anche di altre discipline, nel 

caso che durante tale attività sia possibile l’apprendimento di contenuti.  

Al fine della valutazione, i Consigli di Classe devono prendere in considerazione:  

• la situazione linguistica di partenza. 

• le osservazioni sistematiche sull’alunno operate dagli insegnanti di classe e dai docenti 

alfabetizzatori. 

• la verifica dei progressi ottenuti in relazione alla situazione di partenza. 

• il conseguimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione individualizzata 

disciplinare.  

L’alunno non italofono può impiegare fino a 5 anni per avere una completa padronanza della lingua 

cosiddetta dello studio e quest’ultima si sviluppa tanto più efficacemente, quanto più l’alunno è in grado 

di mantenere e sviluppare la lingua madre.  

“La scuola deve progettare percorsi didattici specifici per rispondere ai bisogni educativi degli allievi. 

Particolare attenzione va rivolta agli alunni con cittadinanza non italiana i quali, ai fini di una piena 

integrazione, devono acquisire sia un adeguato livello di uso e controllo della lingua italiana per 

comunicare e avviare i processi di apprendimento, sia una sempre più sicura padronanza linguistica e 

culturale per proseguire nel proprio itinerario di istruzione. Tra loro vi sono alunni giunti da poco in 

Italia (immigrati “di prima generazione”) e alunni nati in Italia (immigrati “di seconda generazione”). 

Questi alunni richiedono interventi differenziati che non devono investire il solo insegnamento della 

lingua italiana ma la progettazione didattica complessiva della scuola e quindi dei docenti di tutte le 

discipline.” (Indicazioni nazionali per il curricolo 2012). 

 

La Direttiva estende a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, 

richiamandosi espressamente ai principi enunciati dalla Legge 53/2003. Per questi alunni, e in 

particolare per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lingua italiana 

- per esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione e, in specie, coloro che sono entrati 

nel nostro sistema scolastico nell’ultimo anno - è parimenti possibile attivare percorsi individualizzati e 

personalizzati, oltre che adottare strumenti compensativi e misure dispensative (ad esempio la dispensa 

dalla lettura ad alta voce e le attività ove la lettura è valutata, la scrittura veloce sotto dettatura, ecc.), 

con le stesse modalità sopra indicate.  
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In tal caso si avrà cura di monitorare l’efficacia degli interventi affinché siano messi in atto per il 

tempo strettamente necessario. Pertanto, a differenza delle situazioni di disturbo documentate da 

diagnosi, le misure dispensative, nei casi sopra richiamati, avranno carattere transitorio e attinente 

aspetti didattici, privilegiando dunque le strategie educative e didattiche attraverso percorsi 

personalizzati, più che strumenti compensativi e misure dispensative.  

(Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisognieducativi 

speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. Indicazioni operative.) 

 

Pertanto il team docenti, per gli studenti arrivati in Italia da meno di cinque anni, potrà prevedere 

l’adozione di un piano didattico personalizzato che può contemplare:  

• la temporanea esclusione dal curricolo di alcune discipline che presuppongono una più specifica 

competenza linguistica. In loro luogo verranno predisposte attività di alfabetizzazione o 

consolidamento linguistico. Ne consegue che tali discipline nel primo quadrimestre non verranno 

valutate.  

• l’individuazione delle discipline, che essendo meno legate alla conoscenza della lingua italiana 

possano permettere una valutazione delle competenze sin dal primo quadrimestre.  

Il Piano Didattico Personalizzato va adottato anche per gli allievi neoarrivati.  

Quando è possibile affrontare i contenuti delle discipline curricolari, essi dovranno essere 

opportunamente selezionati, individuando i nuclei tematici irrinunciabili, e semplificati in modo da 

permettere almeno il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione.  

Nel caso in cui gli alunni stranieri abbiano una buona conoscenza di una lingua straniera (inglese, 

francese o spagnolo) essa, almeno in un primo tempo, potrà essere utilizzata come lingua veicolare per 

l’acquisizione dei contenuti e l’esposizione degli stessi, previa la predisposizione di opportuni materiali. 

 

PIANO DI ALFABETIZZAZIONE  

Uno degli obiettivi prioritari nell’integrazione degli alunni stranieri è quello di promuovere 

l’acquisizione di una buona competenza nell’italiano scritto e parlato, nelle forme ricettive e produttive, 

per assicurare uno dei principali fattori di successo scolastico e di inclusione sociale. (C.M.n.24/2006) 

 

Il nostro piano di alfabetizzazione prevede 3 fasi: prima alfabetizzazione, strutture grammaticali e 

morfo-sintattiche, approfondimento della lingua dello studio.  

1.ALFABETIZZAZIONE  

L’alfabetizzazione avverrà con il metodo misto che integra il metodo grammaticale e morfologico con il 

metodo comunicativo.  

2.LA LINGUA DELLA COMUNICAZIONE  

Il modulo fornisce un primo contatto con la grammatica italiana. Attraverso esercizi, giochi, quiz gli 

alunni si eserciteranno in italiano e apprenderanno al contempo informazioni sulla vita, la società, a 

cultura, la geografia e la storia italiana.  

Particolare attenzione è rivolta agli ambiti lessicali più frequentati dai giovani, fornendo agli alunni 

strumenti linguistici, grammaticali e comunicativi (si rimanda al sillabo per i livelli A1 e A2 del QCER).  

3.APPROFONDIMENTO DELLA LINGUA DELLO STUDIO  

Si realizzeranno percorsi flessibili e differenziati, definiti nel tempo, negli obiettivi e nei contenuti in 

base alle esigenze degli allievi, con particolare riferimento alla programmazione degli insegnanti e ai 

linguaggi disciplinari.  

 

 

 

STRUMENTI E RISORSE PER I DOCENTI  

• Materiale didattico di italiano per lo studio (studenti) 
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• Produzione UDA facilitate per le varie discipline e le varie classi (Italiano, Storia Geografia, 

Scienze, Tecnologia) (studenti) 

• Individuazione di una bibliografia e sitografia di testi di riferimento per stranieri. (docenti e 

studenti) 

• Produzione di dispense di glottodidattica L2 (es. Criteri per la valutazione, Manuale di 

orientamento linguistico, L'italiano per lo studio e il successo scolastico, ecc.) (docenti) 

• Produzione di fascicoli per l'introduzione alla cultura degli alunni stranieri (L'alunno cinese, 

L'alunno rom, L'alunno dell'Europa Orientale ecc.) (docenti) 

 

PERCORSI PER IL CONSEGUIMENTO DEL TITOLO CONCLUSIVO DEL 

I CICLO DI ISTRUZIONE  

Il decreto legislativo n. 226/2005, relativo al II ciclo, all’art. 1, comma 12, introduce nell’ordinamento 

italiano l’obbligo del conseguimento del titolo di scuola secondaria di I grado ai fini della prosecuzione 

del percorso formativo nel secondo ciclo: “Al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 

formazione si accede a seguito del superamento dell’esame di Stato conclusivo del I ciclo d’istruzione”.  

Al fine di garantire il proseguimento dell’iter formativo dell’alunno straniero, sarà cura delle Istituzioni 

scolastiche realizzare percorsi idonei all’acquisizione di tale titolo, come previsto dal decreto 

legislativo n. 76/2005, relativo al diritto-dovere, all’ art. 4, comma 2: “Nell'ambito della 

programmazione regionale e nel rispetto del quadro normativo delle singole regioni, le scuole 

secondarie di primo grado possono organizzare, in raccordo con le istituzioni del sistema educativo di 

istruzione e formazione del secondo ciclo ed i servizi territoriali previsti dalle regioni stesse, iniziative 

di orientamento e azioni formative volte a garantire il conseguimento del titolo conclusivo del primo 

ciclo di istruzione, anche ad integrazione con altri sistemi.”  

Per offrire risposte positive ai ragazzi in età compresa tra i 15 e i 18 anni, che non sono in possesso di 

tale titolo o di un titolo equivalente, vanno previste azioni organiche e di sistema, tenendo conto della 

flessibilità necessaria a corrispondere alle diverse situazioni degli utenti.  

Un’importante risorsa per l’integrazione dei ragazzi stranieri è quella rappresentata dai Centri 

Territoriali Permanenti (O.M. n. 455/97). In particolare, la collaborazione dei CTP (oggi CPIA) con gli 

organismi di istruzione e formazione professionale, si colloca nel quadro di 12 esperienze già realizzate 

in molte realtà del territorio e può trovare opportunità di ampliamento e diffusione tramite apposite 

convenzioni da siglare tra CTP (oggi CPIA) e centri di istruzione e formazione. Si auspicano altresì 

azioni contro la dispersione da parte delle scuole secondarie di I grado in rete con le scuole secondarie 

di II grado per definire piani di studio personalizzati finalizzati anche al conseguimento del titolo di 

studio di scuola secondaria di I grado. E’ possibile, ad esempio, da parte di un Istituto di II grado 

accogliere giovani stranieri che, per età e in possesso di almeno 9 anni di scolarità, hanno diritto di 

frequentare tale corso di studi, attivando, però contestualmente, un percorso atto a far loro acquisire 

anche il titolo di scuola secondaria di I grado spendibile nell’inserimento culturale e sociale.  

 

Ricordiamo che la frequenza non dev’essere inferiore ai ¾ dell’anno scolastico.  

 

ORIENTAMENTO  

Le istituzioni scolastiche devono assicurare anche agli studenti stranieri un percorso orientativo 

completo e continuativo affinché possano provvedere in modo adeguato alle proprie scelte scolastiche e 

lavorative. Tale processo deve avere inizio nella scuola secondaria di primo grado, con il 

coinvolgimento delle famiglie e la produzione di materiale informativo in una pluralità di lingue, con 

una particolare cura nella spiegazione dei processi di riforma in atto nel sistema dell’istruzione e della 

formazione.  

Obiettivo di tali pratiche orientative è anche il contenimento del rischio di dispersione o abbandono 

scolastico degli studenti. In relazione a questi obiettivi risultano importanti le anagrafi scolastiche che 
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permettono di tenere in osservazione i percorsi e di adottare le opportune strategie di 

accompagnamento.  

Sull’importanza dell’Orientamento nuovamente MIUR 2010, p.6  

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO.  

Da vent’anni in Italia si sta lavorando e per rispondere al complesso fenomeno migratorio e per definire 

non solo le procedure di accoglienza degli alunni stranieri a scuola ma soprattutto il dialogo tra scuola 

famiglia e territorio in funzione di un reciproco arricchimento.  

• C.M. 8/9/1989, n. 301  

• C.M. 22/7/1990, n. 205  

• C.M. 2/3/1994, n. 73  

• Legge sull’immigrazione, n. 40 del 6 marzo 1998 e  

• Decreto Legislativo del 25 luglio 1998, n. 286  

• Confermata dalla legge del 30 luglio 2002, n. 182  

• La C.M. n. 155/2001 e C.M. 160/2001  

• Attualmente il quadro normativo, incentrato sull’autonomia delle istituzioni scolastiche, con D.P.R. 

n. 275/99  

• D.P.R. n. 394/1999; C.M. n 24/2006; C.M. N 93/2006  

• C.M. N.8/2013  

 

LA NORMATIVA COME RISORSA  

(fonte MPI Documento generale di indirizzo per l’integrazione alunni stranieri e l’educazione 

interculturale)  

Nel tempo sono state emanate diverse norme che rappresentano oggi una preziosa risorsa. Ad esse è 

necessario far riferimento per andare incontro alle necessità degli alunni  

stranieri e delle loro famiglie - nel contesto delle aspirazioni educative della totalità degli allievi - con 

l’obiettivo di individuare strategie operative comuni in collaborazione con le diverse istituzioni, 

associazioni e agenzie educative del territorio. La tutela del diritto di accesso a scuola del minore 

straniero trova la sua fonte normativa nella legge sull’immigrazione, n. 40 del 6 marzo 1998 e nel 

decreto legislativo del 25 luglio 1998 “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” che riunisce e coordina gli interventi in 

favore dell’accoglienza e integrazione degli immigrati, ponendo particolare attenzione all’integrazione 

scolastica.  

La legge n. 189 del 30 luglio 2002 (cd. Bossi/Fini) ha confermato le procedure di accoglienza degli 

alunni stranieri a scuola. Attualmente il quadro normativo, imperniato sull’autonomia delle istituzioni 

scolastiche, con D.P.R. n. 275/99, rappresenta lo strumento principale per affrontare tutti gli aspetti, 

come quello dell’integrazione degli stranieri, che richiedono la costruzione di appropriate e specifiche 

soluzioni. La legge di riforma dell’ordinamento scolastico, n. 53/2003, contiene elementi idonei allo 

sviluppo delle potenzialità di tutti gli allievi attraverso la personalizzazione dei piani di studio per la 

costruzione di percorsi educativi e didattici appropriati a ciascuno studente.  

Il DL 59/2004 presenta nell'allegato C Indicazioni nazionali per i Piani di Studio Personalizzati nella 

Scuola secondaria di I grado, con gli Obiettivi generali del processo formativo e gli Obiettivi Specifici di 

apprendimento. L'insieme delle Unità di Apprendimento, con le eventuali differenziazioni per i singoli 

alunni, dà origine al Piano di Studio Personalizzato centrato sui bisogni dell'allievo.  

Il Decreto Legislativo n. 76/2005 relativo al diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, nel 

riprendere ed ampliare il concetto di obbligo formativo (art. 68 Legge 144/99), individua i destinatari in 

“tutti, ivi compresi i minori stranieri presenti nel territorio dello Stato” (comma 6 dell’art. 1).  
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Il crescente aumento del numero di alunni stranieri nelle scuole ha fatto sì che già nel Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro (C.C.N.L.) - Comparto Scuola del 1999 (art. 5) venissero previste azioni 

atte a sostenere l’azione del personale docente impegnato a favorire l’accoglienza e l’integrazione degli 

alunni immigrati e/o nomadi. (CC.MM. 155 del 26.10.2001e 106 del 27.9.2002) .  

Il Contratto collettivo nazionale di lavoro del Comparto scuola 2002/05, all’art. 9, “Misure incentivanti 

per progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro l’emarginazione 

scolastica” ha collocato in un’unica previsione normativa le situazioni territoriali relative alle aree a 

rischio e a forte processo immigratorio, ha ricompreso in un quadro contrattuale unitario gli obiettivi di 

lotta all’emarginazione scolastica, ha trasferito alcune competenze dagli Uffici centrali a quelli 

regionali, ha prefigurato specifiche modalità di raccordo e di collaborazione tra le istituzioni scolastiche.  

La Pronuncia del CNPI del 20/12/2005 Problematiche interculturali è un documento di analisi generale 

sul ruolo della scuola nella società multiculturale.  

La C.M. n. 24, del 1 marzo 2006 Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 

fornisce un quadro riassuntivo di indicazioni per l’organizzazione di misure volte all’ inserimento degli 

alunni stranieri.  

In occasione della pubblicazione della circolare n. 28 del 15 marzo 2007 sugli esami di licenza al 

termine del primo ciclo di istruzione, il ministero, al paragrafo n.6 del capitolo relativo allo 

“Svolgimento dell’esame di Stato”, ha raccomandato alle commissioni esaminatrici di riservare 

particolare attenzione alla situazione degli alunni stranieri in condizioni di criticità per l’inadeguata 

conoscenza della lingua italiana.  

Il 23 ottobre 2007 il MIUR ha pubblicato il documento “La via italiana per la scuola interculturale e 

l'integrazione degli alunni stranieri” che costituisce un quadro di orientamento entro il quale collocare e 

valorizzare il multiforme e ricco patrimonio di esperienze, di strumenti, di buone pratiche già costruite 

sul campo dalle scuole dell’autonomia.  

E' del 27 dicembre 2012 la Direttiva Ministeriale “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni 

educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. Indicazioni operative. La 

Direttiva estende pertanto a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione 

dell’apprendimento, richiamandosi espressamente ai principi enunciati dalla Legge 53/2003.  

Per questi alunni, e in particolare per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non  

conoscenza della lingua italiana - per esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione e, in 

specie, coloro che sono entrati nel nostro sistema scolastico nell’ultimo anno - è parimenti possibile 

attivare percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti compensativi e misure 

dispensative (ad esempio la dispensa dalla lettura ad alta voce e le attività ove la lettura è valutata, la 

scrittura veloce sotto dettatura, ecc.), con le stesse modalità sopra indicate.  

In tal caso si avrà cura di monitorare l’efficacia degli interventi affinché siano messi in atto per il tempo 

strettamente necessario. Pertanto, a differenza delle situazioni di disturbo  

documentate da diagnosi, le misure dispensative, nei casi sopra richiamati, avranno carattere transitorio 

e attinente aspetti didattici, privilegiando dunque le strategie educative e didattiche attraverso percorsi 

personalizzati, più che strumenti compensativi e misure dispensative.  

In ogni caso, non si potrà accedere alla dispensa dalle prove scritte di lingua straniera se non in presenza 

di uno specifico disturbo clinicamente diagnosticato, secondo quanto previsto dall’art. 6 del DM n. 5669 

del 12 luglio 2011 e dalle allegate Linee guida.  

Si rammenta, infine, che, ai sensi dell’articolo 5 del DPR n. 89/2009, le 2 ore di insegnamento della 

seconda lingua comunitaria nella scuola secondaria di primo grado possono essere utilizzate anche per 

potenziare l'insegnamento della lingua italiana per gli alunni stranieri non in possesso delle necessarie 

conoscenze e competenze nella medesima lingua italiana, nel rispetto dell'autonomia delle istituzioni 

scolastiche. 

 

 



35 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati 
 

1. Curricolo verticale di Educazione Civica 

2. Rubrica di valutazione di Educazione Civica scuola dell’infanzia 

3. Rubrica di valutazione di Educazione Civica scuola primaria 

4. Rubrica di valutazione di Educazione Civica scuola secondaria di primo grado 

5. Piano Annuale per l’Inclusione (a.s. 2020-2021) 

6. Griglia di valutazione didattica in presenza scuola secondaria di primo grado 

7. Griglia di valutazione comportamento in presenza scuola secondaria di primo grado 

8. Griglia di valutazione didattica a distanza scuola secondaria di primo grado 

9. Griglia di valutazione comportamento didattica a distanza scuola secondaria di primo 

grado 

10. Rubrica di valutazione delle competenze della scuola primaria 

11. Tabella giudizi per la valutazione del comportamento scuola primaria 

12. Griglia di valutazione didattica a distanza scuola primaria 

13. Obiettivi per il documento di valutazione scuola  primaria 

14. Certificazione delle competenze al termine della scuola dell’infanzia 

15. Griglia di valutazione didattica a distanza scuola dell’infanzia 

16. Regolamento Didattica Digitale Integrata 



 

CURRICOLO VERTICALE DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

“Formare gli allievi al rispetto di sé e dell’altro, al fine di comprendere ed interiorizzare le competenze di base, relazionali, di 

convivenza civile e cittadinanza attiva e favorire la realizzazione delle capacità, dei talenti e delle inclinazioni personali di tutti” 

Partendo dalla mission del nostro Istituto si è provveduto alla stesura di un curricolo verticale per l’Educazione Civica, come da normativa (Legge 92/2019). 

Nella consapevolezza che ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e sociale di ciascun alunno, si è costruito un curricolo che non ha 

la funzione di un contenitore rigido, ma dà delle indicazioni per un più funzionale raccordo fra le varie discipline e le esperienze di cittadinanza attiva. 

Si sviluppano:  

 “Conoscenza e comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società” (art. 2 comma 1 della legge); 

 “Capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica culturale e sociale della comunità” ( art.1 

comma 1 della legge); 

 “Conoscenze  digitali  essenziali,  da sviluppare con gradualità tenendo conto  dell'età degli  alunni” ( art.5 comma 2 della legge). 

 
Organizzazione: 
 

 E’ previsto lo svolgimento di almeno 33 ore annuali all’interno dei quadri orari ordinamentali vigenti per ciascun percorso di studi (art. 2 comma 3 

della legge) 

 Per ciascuna classe è  individuato, tra i  docenti  a  cui  è  affidato  l'insegnamento  dell'educazione  civica,  un  docente   con 

compiti di coordinamento (art. 2 comma 5 della legge). Il docente cui sono affidati compiti di coordinamento avrà cura di favorire l’opportuno lavoro 

preparatorio di equipe e dei consigli di classe. 

 
Valutazione: 
 

 L'insegnamento trasversale dell'educazione  civica  è  oggetto delle  valutazioni  periodiche  e   finali;    

 Il docente coordinatore  formula la  proposta  di  voto, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti a cui è affidato l'insegnamento 

dell'educazione civica.  

 
 



 

 
PROFILO FINALE SCUOLA DELL’INFANZIA  
 

NUCLEI Traguardi per lo  sviluppo delle competenze Abilita’ 

Costituzione 
 

Conoscenza del 
significato dei 

termini 
diritti/doveri 

 
 - Funzione 

delle regole nei 
diversi contesti 

di vita 
quotidiana  

 
- Sviluppo 

dell’autonomia 
personale, della 

stima di sè e 
della fiducia 
nelle proprie 

capacità 
 

 - Diversità 
come valore e 

risorsa 
  

- Uso di gesti e 
parole di 

cortesia nel 
relazionarsi con 

gli altri 

 
 

 L’alunno ha consapevolezza dei propri diritti e 
dei propri doveri. Conosce e rispetta alcune 
regole di comportamento e di convivenza: 

 Rispetta le regole della vita di gruppo 
comprendendo i bisogni degli altri.  

 Rispetta l’ambiente di vita: conosce le risorse, 
ha cura degli ambienti e delle cose adottando 
comportamenti corretti.  

 Sa attuare comportamenti corretti in caso di 
emergenza. 

 Sa attuare comportamenti collaborativi con i 
pari e con gli adulti.Sviluppa e potenzia  
l’autonomia personale nella vita scolastica  

 
 

 Essere in grado di porre domande sui temi 
esistenziali e religiosi, sulle diversità 
culturali, su ciò che è bene o male, sulla 
giustizia.  

 Raggiungere una prima consapevolezza dei 
propri diritti e dei diritti degli altri, dei 
valori, delle ragioni e dei doveri che 
determinano il suo comportamento. 

 Riflettere, confrontarsi, discutere con gli 
adulti e con gli altri bambini, rendendosi 
conto che esistono punti di vista diversi e 
tenerne conto. 

 Ascoltare gli altri e dare spiegazioni del 
proprio comportamento e del proprio 
punto di vista. 

 Dialogare, giocare e lavorare in modo 
costruttivo e creativo con gli altri bambini. 



Sviluppo 
sostenibile 

 
-prendere 

coscienza delle 
principali 

norme di igiene 
e salute, che 

regolano la vita 
della famiglia 
della scuola e 

della comunità 
 

- Intuire 
l’importanza di 
comportamenti 

per la 
salvaguardia 

della propria e 
altrui salute: 

. ed. alimentare 
 

Rispetto e 
tutela del 
territorio: 
. risparmio 
energetico 
. raccolta 

differenziata 

 Esplora l’ambiente naturale e mostra 
curiosità, interesse, rispetto per tutte le 
forme di vita e per i beni comuni 

 Sa orientarsi negli spazi e nel tempo della 
scuola  

 Cura una sana alimentazione e presta 
attenzione nell’evitare gli sprechi. 

 Esegue correttamente esercizi  motori con il 
proprio corpo e  rispetta le norme igieniche 
personali .  

 Osserva il proprio corpo, i fenomeni naturali 
e gli organismi viventi sulla base di criteri ed 
ipotesi con attenzione e sistematicità.  

 Utilizza un linguaggio appropriato per 
descrivere osservazioni ed esperienze.   

 E’ in grado di individuare e differenziare i vari 
materiali- 

 Sa attuare comportamenti adeguati per 
l’utilizzo dell’acqua e dell’energia e  per 
evitare sprechi  

 
 

 Sviluppare un atteggiamento di curiosità e 
di ricerca verso cose nuove. 

 Sviluppare la capacità di risolvere semplici 
problemi. 

 Sviluppare la capacità di adattare le regole 
di comportamento alle situazioni nuove. 

 Percepire la successione degli eventi. 

 Orientarsi negli spazi comuni 

 Mettere in atto azioni e comportamenti per 
il benessere di tutti 

 Potenziare l’autonomia personale. 

 Essere consapevole delle norme di 
comportamento per il rispetto e la tutela 
della propria ed altrui salute. 

 E’ in grado di attuare comportamenti per 
una corretta e sana alimentazione. 

 Sviluppare atteggiamenti di sensibilità per 
la tutela del territorio. 

 Sviluppare una condotta personale per il 
riutilizzo dei materiali e per evitare gli 
sprechi.  

Cittadinanza 
digitale 

 
Uso di 

strumenti 
digitali e 

 Conosce e utilizza i primi strumenti 
tecnologici. 

 Conosce le prime norme comportamentali da 
osservare nell'ambito dell’utilizzo delle 
tecnologie digitali. 

 Mostra interesse verso strumenti tecnologici 

 Dialogare, giocare e lavorare in modo 
costruttivo e creativo con gli altri bambini. 

 Raggiungere autonomia personale e 
sociale. 

 Compiere delle scelte e prendere delle 
decisioni in modo autonomo e 



attività 
laboratoriali 

per la 
realizzazione di 

elaborati 
multimediali  

 
-Proposte di  

giochi 
multimediali 

individuali e di 
gruppo  

 
- Salute e 
benessere 

digitali e i rischi 
della rete  

 
- Conoscenza 
delle prime 

norme 
comportament
ali da osservare 

nell'ambito 
dell’utilizzo 

delle tecnologie 
digitali 

scoprendone alcune funzioni.  consapevole. 

 Porre domande sulle procedure da 
eseguire, applicare la risposta suggerita e 
generalizzare l’azione a procedure  
analoghe. 

 Sviluppare la capacità di adattare le regole 
di comportamento all’utilizzo degli  
strumenti digitali. 

 Essere consapevole delle norme 
comportamentali da osservare nell’utilizzo 
delle tecnologie. 

 Sviluppare la capacità di attuare  le regole 
apprese per evitare  i rischi della rete. 
  

 
 
 
 
 
 
 
 



PROFILO FINALE CLASSE QUINTA SCUOLA PRIMARIA 
 

NUCLEI Traguardi delle competenze (da allegato B) Obiettivi (da discipline ma declinati in modo che 
sia adattabile a tutte le materie) 

Criteri di valutazione (dagli obiettivi) 

Costituzione  Imparare le regole del vivere e del 
convivere 

 Sviluppare il senso di legalità e un’etica 
della responsabilità 

 Acquisire consapevolezza di far parte di 
una comunità territoriale organizzata a 
garanzia dei diritti delle persone. 

 Conoscere le norme di sicurezza dei vari 
ambienti e attivare comportamenti 
adeguati. 

 Conoscere e rispettare la segnaletica 
stradale. 

 Conoscere i principi fondamentali della 
Costituzione. 

 Collaborare al buon andamento, alla 
conservazione e allo sviluppo della 
comunità organizzata a garanzia dei diritti 
di ogni persona, rispettando e 
promuovendo l’ambiente sociale e 
naturale. 

 Conosce le regole condivise 

 Conosce le regole di lavoro di gruppo per  il 
raggiungimento di obiettivi comuni. 

 Conosce la segnaletica stradale 

 Conoscere i principi fondamentali della 
Costituzione. 

 Conoscere i simboli dell’identità nazionale, 
regionale e locale 

 Utilizzare strumenti di 
conoscenza per comprendere se 
stessi e gli altri, per apprezzare 
le diverse identità culturali 

 Riconoscere nella diversità un 
valore e una risorsa, attuando 
forme di solidarietà e di 
cooperazione 
 

Sviluppo 
sostenibile 

 Conoscere e rispettare l’ambiente 
circostante, saper riconoscere 
comportamenti a rischio e saper attivare 
comportamenti di salvaguardia. 

 Collaborare al buon andamento, alla 
conservazione e allo sviluppo della 
comunità organizzata a garanzia dei diritti 
di ogni persona, rispettando e 
promuovendo l’ambiente sociale e 
naturale. 

 Conosce l’ambiente sociale e naturale che 
lo circonda riguardo ai comportamenti a 
rischio e ai comportamenti di salvaguardia. 

 

 Applicare, nelle condotte 
quotidiane, i principi di 
sicurezza, sostenibilità, buona 
tecnica, salute, appresi. 

 Assumere  comportamenti  
rispettosi delle diversità 
personali, culturali, di genere 



Cittadinanza 
digitale 

 Conoscere gli elementi basilari che 
compongono un computer e le relazioni 
essenziali fra di essi  

 Scrivere, revisionare, arricchire con 
immagini e archiviare testi scritti al 
computer  

 Utilizzare fogli elettronici per semplici 
elaborazioni di dati 

 Scrivere ed inviare autonomamente 
messaggi di posta elettronica, rispettando 
le principali regole della netiquette  

 Utilizzare app e semplici software di vario 
tipo  

 Costruire presentazioni e semplici ipertesti  

 Accedere a Internet con la guida 
dell’insegnante e utilizza la rete per 
reperire, produrre, presentare, scambiare 
informazioni 

 Riconoscere e descrivere alcuni rischi 
relativi alla navigazione in rete e adottare 
comportamenti preventivi 

 Conoscere i principi base del coding 

 Conoscere le basi dell’utilizzo di strumenti   
(Word, Exel, PowerPoint, WordArt, Clipart, 
software di geometria )  

 Creare un ipertesto. 

 Utilizzare la rete per scopi di informazione, 
comunicazione (email…), ricerca e svago. 

 Conoscere potenzialità e rischi connessi 
all’uso delle tecnologie informatiche  

 Costruire la linea del tempo in forma 
digitale.  

 Navigare in Internet, attraverso un browser, 
in alcuni siti selezionati.  

 Conoscere i più comuni motori di ricerca.  
 

 Rispettare la riservatezza e 
l’integrità propria e altrui. 

 operare in situazioni note, 
identificare, denominare e 
conoscere le funzioni 
fondamentali di base del pc 

 utilizzare i principali componenti 
e i programmi di video 
scrittura   
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROFILO FINALE CLASSE TERZA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
NUCLEI Traguardi delle competenze (da allegato B) Obiettivi (da discipline ma declinati in modo che 

sia adattabile a tutte le materie) 
Criteri di valutazione (dagli obiettivi) 

Costituzione  È consapevole che i principi di solidarietà, 
uguaglianza e rispetto della diversità sono i 
pilastri che sorreggono la convivenza civile 
e favoriscono la costruzione di un futuro 
equo e sostenibile. 

 Comprende il concetto di Stato, Regione, 
Città Metropolitana, Comune e Municipi e 
riconosce i sistemi e le organizzazioni che 
regolano i rapporti fra i cittadini e i principi 
di libertà sanciti dalla Costituzione Italiana 
e dalle Carte Internazionali, e in particolare 
conosce la Dichiarazione universale dei 
diritti umani, i principi fondamentali della 
Costituzione della Repubblica Italiana e gli 
elementi essenziali della forma di Stato e di 
Governo. 

 Conoscere i principi fondamentali della 
Costituzione 

 Riconoscersi come persona e come 
cittadino del mondo, operando confronti tra 
le diverse identità culturali 

 Conoscere i diritti umani e gli organismi 
internazionali preposti al loro rispetto 

 Essere consapevoli delle proprie 
potenzialità e criticità, nel rispetto di sé 
stesso, degli altri e delle istituzioni 

 Saper adottare comportamenti appropriati 
per la sicurezza propria e altrui anche 
rispetto a possibili situazioni di pericolo 

 Orientare la costruzione della propria 
identità, ampliarne l’orizzonte valorizzando 
le proprie esperienze, il percorso svolto, e le 
opportunità offerte dal contesto 

 Utilizzare strumenti di 
conoscenza per comprendere se 
stessi e gli altri, per apprezzare 
le diverse identità culturali, in 
un’ottica di dialogo e rispetto 
reciproco  

 Riconoscere nella diversità un 
valore e una risorsa, attuando 
forme di solidarietà e di 
cooperazione 
 

Sviluppo 
sostenibile 

 Comprende i concetti del prendersi cura di 
sé, della comunità, dell’ambiente.  

 Comprende la necessità di uno sviluppo 
equo e sostenibile, rispettoso 
dell’ecosistema, nonché di un utilizzo 
consapevole delle risorse ambientali. 

 Promuove il rispetto verso gli altri, 
l’ambiente e la natura e sa riconoscere gli 
effetti del degrado e dell’incuria. 

 Sa riconoscere le fonti energetiche e 
promuove un atteggiamento critico e 
razionale nel loro utilizzo e sa classificare i 
rifiuti, sviluppandone l’attività di 
riciclaggio. 

 Rispettare se stessi, gli altri e l’ambiente 
circostante 

 Conoscere ed essere consapevoli degli 
effetti nocivi di uno stile di vita non corretto 

 Acquisire i principi di educazione 
ambientale in un’ottica di consapevolezza e 
tutela dei beni del patrimonio culturale 
globale 

 Agire per promuovere e sensibilizzare azioni 
trasversali sulle tematiche dell’Agenda 2030 

 Costruire e utilizzare correttamente il 
concetto di energia come quantità che si 
conserva; individuare la sua dipendenza da 
altre variabili. 

 Applicare in modo critico, nelle 
condotte quotidiane, i principi di 
sicurezza, sostenibilità, buona 
tecnica, salute, appresi nelle 
discipline. 

 Assumere consapevolmente 
comportamenti  rispettosi 
delle diversità personali, 
culturali, di genere; mantenere e 
condividere comportamenti e 
stili di vita rispettosi della 
sostenibilità, della salvaguardia 
delle risorse naturali, dei beni 
comuni, della salute, del 



 
 

benessere e della  sicurezza 
propria e altrui. 

 

Cittadinanza 
digitale 

 È in grado di distinguere i diversi device e 
di utilizzarli correttamente, di rispettare i 
comportamenti nella rete e navigare in 
modo sicuro. 

 È in grado di comprendere il concetto di 
dato e di individuare le informazioni 
corrette o errate, anche nel confronto con 
altre fonti. 

 Sa distinguere l’identità digitale da 
un’identità reale e sa applicare le regole 
sulla privacy tutelando se stesso e il bene 
collettivo. 

 Prende piena consapevolezza dell’identità 
digitale come valore individuale e collettivo 
da preservare. 

 È in grado di argomentare attraverso 
diversi sistemi di comunicazione. 

 È consapevole dei rischi della rete e come 
riuscire a individuarli. 

 Saper usare consapevolmente e 
responsabilmente i mezzi di comunicazione 
virtuali, in modo particolare i social 

 Analizzare, confrontare e valutare in modo 
critico la credibilità e l’attendibilità delle 
fonti di dati, informazioni e contenuti 
digitali 

 Conoscere le politiche sulla privacy 
applicate dai servizi digitali sull’uso dei dati 
personali 

 
 

 Esercitare pensiero critico 
nell’accesso alle informazioni e 
nelle situazioni quotidiane;  

 Rispettare la riservatezza e 
l’integrità propria e altrui. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

Campi di 
esperienza 

Nuclei Traguardi per lo sviluppo delle competenze Descrittori Livello 

Costituzione L’alunno  ha  consapevolezza  dei  propri  diritti  e  dei 
propri doveri. Rispetta le regole della vita di gruppo 
comprendendo i bisogni degli altri. 

L’alunno ha acquisito ottime conoscenze e sa utilizzarle in 
modo autonomo anche in contesti nuovi. Mette in atto in 
autonomia le abilità connesse ai temi trattati e sa collegare 
le conoscenze alle esperienze vissute.. Adotta sempre 
comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione 
civica e mostra di averne completa consapevolezza. Si 
assume responsabilità nel lavoro di gruppo. 

Avanzat 
o  

 
 
 

Il sé e l’altro 
 

Il corpo e il 
movimento 

 
Immagini, 

suoni, colori 

 
I discorsi e 
le parole 

 
La 

conoscenza 

del mondo 

Sviluppo 

sostenibile 

Rispetta l’ambiente di vita: conosce le risorse, ha cura 
degli ambienti e delle cose adottando comportamenti 
corretti. Esplora l’ambiente naturale e mostra curiosità, 
interesse, rispetto per tutte le forme di vita e per i beni 
comuni. Coglie il significato delle feste e delle proprie 
tradizioni culturali. Sa attuare comportamenti corretti 
in caso di emergenza. 

L’alunno ha acquisito buone conoscenze e sa utilizzarle in 
modo autonomo. Mette in atto in autonomia le abilità 
connesse ai temi trattati e sa collegare le conoscenze alle 
esperienze vissute. Adotta solitamente, comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e mostra di 
averne buona consapevolezza. Si assume le responsabilità 
che gli vengono affidate. 

Interm 
edio 

Cittadinanza 

digitale 

Conosce e utilizza i primi strumenti tecnologici. 
Conoscere le prime norme comportamentali da 
osservare nell'ambito dell’utilizzo delle tecnologie 
digitali. 

L’alunno ha acquisito conoscenze essenziali, con qualche 
aiuto del docente. Mette in atto le abilità connesse ai temi 
trattati nei casi più semplici e/o vicini alla propria diretta 

esperienza. Generalmente adotta comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e rivela una 
sufficiente consapevolezza con lo stimolo degli adulti. Porta 
a termine consegne e responsabilità affidate con il supporto 
degli adulti. 

 

 

L’alunno ha acquisito conoscenze minime, con l’aiuto del 
docente. Mette in atto le abilità connesse ai temi trattati 
solo grazie alla propria esperienza diretta e con il supporto e 
lo stimolo del docente. Non sempre adotta comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con l’educazione civica. Acquisisce 
consapevolezza della distanza tra i propri atteggiamenti e 
comportamenti e quelli civicamente auspicati con la 
sollecitazione degli adulti. 

Base 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Iniziale 

 



 
 
 
 

  GRIGLIA DI VALUTAZIONE  EDUCAZIONE CIVICA SCUOLA PRIMARIA 
 

LIVELLO Descrittori 

AVANZATO Le conoscenze sui temi proposti sono esaurienti, consolidate e bene organizzate.  
L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati e sa collegare le conoscenze alle 
esperienze vissute, con buona pertinenze e completezza e apportando contributi personali. 
L’alunno adotta regolarmente, dentro e fuori di scuola, comportamenti e atteggiamenti coerenti con 
l’educazione civica e mostrando averne completa consapevolezza, che rivela nelle riflessioni personali e 
nelle discussioni. Mostra capacità di rielaborazione. Si assume responsabilità nel lavoro e verso il gruppo. 

INTERMEDIO Le conoscenze sui temi proposti sono sufficientemente consolidate e organizzate.  
L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati nei contesti più noti e vicini 

all’esperienza diretta. Con il supporto del docente, collega le esperienze ai testi studiati. 
L’alunno generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica in 
autonomia e mostra di averne una sufficiente consapevolezza. Assume le responsabilità che gli vengono 
affidate, che onora con la supervisione degli adulti o  il  contributo dei compagni. 

DI BASE Le conoscenze sui temi proposti sono essenziali, organizzabili e recuperabili con qualche aiuto del docente 
o dei compagni. 
L’alunno mette in atto le abilità connesse ai temi trattati nei casi più semplici e/o vicini alla propria diretta 
esperienza, altrimenti con l’aiuto del docente. 
L’alunno generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e rivela 
consapevolezza e capacità di riflessione in materia, con lo stimolo degli adulti. Porta a termine consegne e 
responsabilità affidate, con il supporto degli  adulti.  

INIZIALE Le conoscenze sui temi proposti sono episodiche, frammentari e non consolidate, recuperabili con 
difficoltà, con l’aiuto e  costante stimolo del docente. 
L’alunno mette in atto solo in modo sporadico, con l’aiuto, lo stimolo e il supporto di insegnanti e 
compagni le abilità connesse ai temi trattati. 
L’alunno adotta in modo sporadico comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e ha 
bisogno di costanti richiami e sollecitazioni degli adulti. 

 
 
 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE  EDUCAZIONE CIVICA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
LIVELLO VOTO Descrittori 

AVANZATO 10 
(ottimo) 

Le conoscenze sui temi proposti sono complete, consolidate, bene organizzate. L’alunno sa recuperarle e 
metterle in relazione in modo autonomo, riferirle anche servendosi di diagrammi, mappe, schemi e 
utilizzarle nel lavoro anche in contesti nuovi. 
L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati; collega le conoscenze tra loro, ne 
rileva i nessi e rapporta alle esperienze concrete quanto studiato con pertinenza e completezza. Generalizza 
le abilità a contesti nuovi.  
Porta   contributi personali e originali, utili anche a migliorare le procedure, che è in grado di adattare al 
variare delle situazioni. 
L’alunno adotta sempre, dentro e fuori di scuola, comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione 
civica e mostra di averne completa consapevolezza, che rivela nelle riflessioni personali, nelle 
argomentazioni e nelle discussioni. Mostra capacità di rielaborazione delle questioni e di generalizzazione 
delle condotte in contesti diversi e nuovi. Porta contributi personali e originali, proposte di miglioramento, 
si assume responsabilità verso il lavoro, le altre persone, la comunità ed esercita influenza positiva sul 
gruppo. 

9 
(distinto) 

Le conoscenze sui temi proposti sono esaurienti, consolidate e bene organizzate. L’alunno sa recuperarle, 
metterle in relazione in modo autonomo e utilizzarle nel lavoro.  
L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati e sa collegare le conoscenze alle 
esperienze vissute, a quanto studiato e ai testi analizzati, con buona pertinenze e completezza e apportando 
contributi personali e originali. 
L’alunno adotta regolarmente, dentro e fuori di scuola, comportamenti e atteggiamenti coerenti con 
l’educazione civica e mostrando averne completa consapevolezza, che rivela nelle riflessioni personali, nelle 
argomentazioni e nelle discussioni. Mostra capacità di rielaborazione delle questioni e di generalizzazione 
delle condotte in contesti noti. Si assume responsabilità nel lavoro e verso il gruppo. 

INTERMEDIO 8 
(buono) 

Le conoscenze sui temi proposti sono consolidate e organizzate.  
L’alunno sa recuperarle in modo autonomo e utilizzarle nel lavoro. L’alunno mette in atto in autonomia le 
abilità connesse ai temi trattati e sa collegare le conoscenze alle esperienze vissute, a quanto studiato e ai 
testi analizzati, con buona pertinenza. 
L’alunno adotta solitamente, dentro e fuori di scuola, comportamenti e atteggiamenti coerenti con 
l’educazione civica e mostra di averne buona consapevolezza che rivela nelle riflessioni personali, nelle 
argomentazioni e nelle discussioni. Assume con scrupolo le responsabilità che gli vengono affidate. 

7 
(discreto) 

Le conoscenze sui temi proposti sono sufficientemente consolidate, organizzate e recuperabili con il 
supporto di mappe o schemi forniti dal docente. 
L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati nei contesti più noti e vicini 



all’esperienza diretta. Con il supporto del docente, collega le esperienze ai testi studiati e ad altri contesti. 
L’alunno generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica in 
autonomia e mostra di averne una sufficiente consapevolezza attraverso le riflessioni personali. Assume le 
responsabilità che gli vengono affidate, che onora con la supervisione degli adulti o il contributo dei 
compagni. 

DI BASE 6 
(sufficiente) 

Le conoscenze sui temi proposti sono essenziali, organizzabili e recuperabili con qualche aiuto del docente o 
dei compagni. 
L’alunno  mette in atto le abilità connesse ai temi trattati nei casi più semplici e/o vicini alla propria 

diretta esperienza, altrimenti con l’aiuto del docente. 
L’alunno generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e rivela 

consapevolezza e capacità di riflessione in materia, con lo stimolo degli adulti.  Porta a termine consegne e 
responsabilità affidate, con il supporto degli adulti.  

IN VIA DI 
ACQUISIZIONE 

5-4 
(insufficiente) 

Le conoscenze sui temi proposti sono episodiche, frammentarie e non consolidate, recuperabili con 
difficoltà, con l’aiuto e  costante stimolo del docente. 
L’alunno mette in atto solo in modo sporadico, con l’aiuto, lo stimolo e il supporto di insegnanti e compagni 
le abilità connesse ai temi trattati. 
L’alunno adotta in modo sporadico comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e ha 
bisogno di costanti richiami e sollecitazioni degli adulti. 

  
 



















 

Griglia di valutazione della didattica in presenza scuola secondaria di primo grado 
 

 

 10 9 8 7 6 5/4 

FREQUENZA 
Frequenta  con 

assiduità 
Frequenta con 

costanza 
Frequenta con 

regolarità 

Frequenta con 

qualche 

discontinuità 

Frequenta in modo 
discontinuo 

Frequenta 
saltuariamente 

SOCIALIZZAZIONE 

(Riguardo alla 
socializzazione) 

è integrato/a 
proficuamente e 

costruttivamente 

nel gruppo/classe 

è integrato/a 
positivamente e 

costruttivamente 

nel gruppo/classe 

è integrato/a 

positivamente 
nella classe 

è integrato/a nella 

classe 

ha qualche 

difficoltà 
d'integrazione nel 

gruppo-classe e 

collabora solo se 
stimolato/a 

ha difficoltà di 

integrazione nel 
gruppo/classe 

IMPEGNO E 

PARTECIPAZIONE 

continuo e tenace, 
partecipando 

proficuamente 

continuo e tenace 
Partecipa in modo 

costante 

Partecipa in modo 

adeguato 

Presenta 

attenzione 
discontinua e 

tempi brevi di 

concentrazione 

Non è attento e 
mostra difficoltà 

di concentrazione 

METODO DI 

STUDIO 

(Il metodo di studio 
risulta) 

organico, 

riflessivo e critico 

Organico, 
riflessivo e 

sistematico 

efficace 
organico per le 

fasi essenziali del 

lavoro scolastico 

poco efficace e 
scarsamente 

produttivo 

disorganico 

SITUAZIONE DI 

PARTENZA 

(Partito/a da una 

preparazione iniziale 

globalmente) 

solida consistente buona adeguata incerta lacunosa 

PROGRESSO NEGLI 

OBIETTIVI 

DIDATTICI 

(ha fatto registrare, 

rispetto al livello di 

partenza ……….. negli 
obiettivi programmati) 

eccellenti 

progressi 
notevoli progressi Buoni progressi regolari progressi 

Alcuni/pochi 

progressi 

irrilevanti 

progressi 

GRADO DI 

APPRENDIMENTO 

(Il grado di 

apprendimento 

evidenziato è 
complessivamente) 

ricco e 

personalizzato 

ampio e 

approfondito 
completo 

abbastanza 

completo 

adeguato ma 
settoriale/ 

in via di 

miglioramento 

frammentario e 
superficiale/ 

del tutto carente/ 

alquanto lacunoso 



Griglia di valutazione del comportamento in presenza 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GIUDIZIO DESCRITTORI 

 
OTTIMO 

 

L’alunno ha un comportamento maturo, collaborativo e rispettoso nei rapporti 

interpersonali mantenendo un ruolo significativo all’interno della classe. Rispetta 

scrupolosamente il regolamento d’Istituto; ha una frequenza assidua e solo occasionali 

ritardi e/o uscite anticipate. Mostra uno spiccato interesse e una partecipazione 

motivata, attiva e costante alle attività didattiche. E’ puntuale e creativo 

nell’assolvimento delle consegne e degli impegni scolastici. 

DISTINTO 

 

L’alunno ha un comportamento corretto e  collaborativo nei rapporti interpersonali 

mantenendo un ruolo positivo all’interno della classe. Rispetta il regolamento 

d’Istituto; ha una frequenza assidua con rari ritardi e/o uscite anticipate. Mostra un 

vivo interesse e una partecipazione attiva alle attività didattiche. E’ puntuale 

nell’assolvimento delle consegne e degli impegni scolastici. 

BUONO 

 

L’alunno ha un comportamento corretto nei rapporti interpersonali. Rispetta il 

regolamento d’Istituto; ha una frequenza regolare con alcuni ritardi e/o uscite 

anticipate. Mostra interesse e partecipazione costante alle attività didattiche. Il suo 

assolvimento delle consegne e degli impegni scolastici è soddisfacente. 

DISCRETO 

 

L’alunno ha un comportamento non sempre  corretto e poco   collaborativo nei 

rapporti interpersonali  e manifesta un parziale rispetto del regolamento d’Istituto 

anche con eventuali sanzioni disciplinari. Frequenta in modo abbastanza regolare con 

vari episodi di entrate  e/o di uscite anticipate. Mostra un interesse selettivo e una 

partecipazione piuttosto marginale e/o discontinua (l’alunno privilegia alcune attività 

o discipline). Assolve in modo non sempre regolare le  consegne e gli impegni 

scolastici. 

SUFFICIENTE 

 

L’alunno ha un comportamento poco  corretto e poco   rispettoso nei rapporti 

interpersonali  con episodi di mancato  rispetto del regolamento d’Istituto, anche 

soggetti a sanzioni disciplinari con eventuale sospensione dall’attività didattica.  

Frequenta in modo non regolare e con reiterati episodi di entrate  e/o di uscite fuori 

orario. E’ disinteressato alle attività didattiche proposte ed ha ricorrenti mancanze 

nell’assolvimento degli  impegni scolastici. 

NON 

SUFFICIENTE 

L’alunno ha un comportamento scorretto e non   rispettoso nei rapporti interpersonali  

ed ha avuto gravi e/o frequenti episodi di mancato  rispetto del regolamento d’Istituto 

con responsabilità diretta su fatti gravi e/o lesivi della dignità, per cui sono state 

deliberate sanzioni disciplinari con eventuale sospensione dall’attività didattica.  

Frequenta in modo saltuario  e/o con numerosi episodi di entrate  e/o di uscite fuori 

orario. Mostra un completo disinteresse per le attività didattiche proposte ed  uno 

svolgimento scarso o nullo delle consegne e degli  impegni scolastici. 



Griglia di valutazione didattica a distanza scuola secondaria di primo grado 

 

 

Per la valutazione delle attività didattiche a distanza si utilizzerà la seguente griglia: 

 

 

INDICATORI 

ELEMENTI DI 

OSSERVAZIONE 
DESCRITTORI 

CORRISPONDENZA 

VOTI 

PARTECIPAZIONE 

E   IMPEGNO 

 

 

 

 

 

Partecipazione alla 

DAD attraverso 

piattaforme; 

partecipazione alle 

video lezioni 

 

PROFICUI E PRODUTTIVI 10 

PROFICUI 9 

COSTANTI 8 

DISCRETI 7 

SUFFICIENTI 6 

LIMITATI 5 

NULLI 4 

ESECUZIONE 

DELLE 

CONSEGNE 

PROPOSTE 

Presentazione del  

compito assegnato 

 

 

 

 

 

 

ORDINATA,  PRECISA E 

APPROFONDITA 

10 

ORDINATA E PRECISA 9 

ABBASTANZA ORDINATA E 

PRECISA 

8 

DISCRETAMENTE ORDINATA E 

PRECISA 

7 

SUFFICIENTEMENTE ORDINATA 

E PRECISA 

6 

NON ORDINATA E POCO 

PRECISA 

5/4 

Qualità del contenuto APPROFONDITO APPORTO 

PERSONALE ALL’ATTIVITA’ 

10 

APPREZZABILE  APPORTO 

PERSONALE ALL’ATTIVITA’ 

9 

COMPLETO APPORTO 

PERSONALE ALL’ATTIVITA’ 

8 

ADEGUATO APPORTO 

PERSONALE ALL’ATTIVITA’ 

7 

ESSENZIALE APPORTO 

PERSONALE ALL’ATTIVITA’ 

6 

INCOMPLETO APPORTO 

PERSONALE ALL’ATTIVITA’ 

5 

APPORTO PERSONALE NON 

ADEGUATO ALL’ATTIVITA’ 

4 

Puntualità nelle 

consegne 

SEMPRE PUNTUALE  10 

 PUNTUALE 9 

ABBASTANZA  PUNTUALE 8 

DISCRETAMENTE  PUNTUALE 7 

SALTUARIO, MA CON 

RECUPERO DELLE DONSEGNE 

PRECEDENTI 

6 

SELETTIVO/OCCASIONALE 5 

NESSUN INVIO 4 



Griglia di valutazione del comportamento nella didattica a distanza 

 

 

 

 

 

GIUDIZIO DESCRITTORI 

 
OTTIMO 

 

L’alunno ha un comportamento maturo, collaborativo e rispettoso, mantenendo un 

ruolo significativo all’interno della classe. Rispetta scrupolosamente il regolamento 

d’Istituto; ha una frequenza assidua alle attività di didattica a distanza ed è rispettoso 

dell’orario delle lezioni. Mostra uno spiccato interesse e una partecipazione motivata, 

attiva e costante. E’ puntuale e creativo nell’assolvimento delle consegne. 

DISTINTO 

 

L’alunno ha un comportamento corretto e  collaborativo, mantenendo un ruolo positivo 

all’interno della classe. Rispetta il regolamento d’Istituto; ha una frequenza costante 

alle attività di didattica a distanza ed è rispettoso dell’orario delle lezioni. Mostra un 

vivo interesse e una partecipazione attiva. E’ puntuale nell’assolvimento delle 

consegne. 

BUONO 

 

L’alunno ha un comportamento corretto nei rapporti interpersonali. Rispetta il 

regolamento d’Istituto; ha una frequenza regolare alle attività di didattica a distanza e 

osserva l’orario delle lezioni. Mostra interesse e partecipazione costanti. Il suo 

assolvimento delle consegne è soddisfacente. 

DISCRETO 

 

L’alunno ha un comportamento non sempre  corretto e poco   collaborativo e manifesta 

un parziale rispetto del regolamento d’Istituto anche con eventuali sanzioni disciplinari. 

Non è sempre regolare nella frequenza e rispettoso dell’orario delle lezioni nelle  

attività di didattica a distanza . Mostra un interesse selettivo e una partecipazione 

piuttosto marginale e/o discontinua (l’alunno privilegia alcune attività o discipline). 

Assolve le  consegne in modo non sempre regolare. 

SUFFICIENTE 

 

L’alunno ha un comportamento poco  corretto e poco   rispettoso con episodi di 

mancato  rispetto del regolamento d’Istituto, anche soggetti a sanzioni disciplinari con 

eventuale sospensione dall’attività didattica. E’ irregolare nella frequenza e/o nel 

rispetto dell’orario nelle attività di didattica a distanza . Ha ricorrenti mancanze 

nell’assolvimento delle consegne. 

NON 

SUFFICIENTE 

 

L’alunno ha un comportamento scorretto e non   rispettoso ed ha avuto gravi e/o 

frequenti episodi di mancato  rispetto del regolamento d’Istituto con responsabilità 

diretta su fatti gravi e/o lesivi della dignità, per cui sono state deliberate sanzioni 

disciplinari con eventuale sospensione dall’attività didattica.  Partecipa  in modo 

saltuario alle attività di didattica a distanza e registra numerosi ritardi. L’assolvimento 

delle consegne è scarso o nullo. 



 

 

 
RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE SCUOLA PRIMARIA 

 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 
Disciplina: Italiano Classi : 1-2-3 Classi: 4-5 

Definizione del livello 

OBIETTIVI 
OGGETTO DI 
VALUTAZIONE DEL 
PERIODO 
DIDATTICO 

LIVELLO 
 
 

INIZIALE 

 
D 

LIVELLO 
 
 

BASE 

 
C 

LIVELLO 
 

 
INTERMEDIO 
 

B 

LIVELLO 
 

 
AVANZATO 

 

A 

LIVELLO 
 

 
INIZIALE 

 

D 

LIVELLO 

 

 

BASE 

 

C 

LIVELLO 
 
 

INTERMEDIO 
 

B 

LIVELLO 
 

 
AVANZATO 

 

A 

Ascoltare e 
comprendere testi di 

vario tipo 

cogliendone il senso 
globale, 

esponendolo in 

modo 
comprensivo. 

Espone oralmente 

all’insegnante e ai 

compagni alcune 

informazioni in modo 

comprensibile e 

coerente con 

domande stimolo. 

Espone in modo 

pertinente 

all’insegnante e ai 

compagni riferendo 

l’argomento e le 

informazioni 
principali. 

Espone oralmente 

argomenti letti, 

appresi 

dall’esperienza e 

dallo studio in 

modo coerente ed 

esauriente. 

Espone oralmente 
argomenti 
letti, appresi 
dall’esperienza e 
dallo studio in 
modo coerente 
ed esauriente, 
cogliendone il 
senso, le 
informazioni, lo 
scopo. 

Espone oralmente 

all’insegnante e ai 

compagni alcune 

informazioni in 

modo comprensibile 

e coerente con 

domande stimolo. 

Espone in modo pertinente 

all’insegnante e ai 

compagni riferendo 

l’argomento e le 

informazioni principali. 

Espone oralmente 

argomenti letti, appresi 

dall’esperienza e dallo 

studio in modo 

coerente ed esauriente. 

Espone oralmente 

argomenti letti, appresi 

dall’esperienza e dallo 

studio in modo coerente 

ed esauriente, 

cogliendone il senso, le 
informazioni, lo scopo, 

con capacità critica. 

Scrivere 

correttamente testi 

di vario genere, 

adeguati a 

situazione, 

argomento, scopo e 

destinatario, 

padroneggiando la 
madrelingua e 
utilizzando un 

lessico appropriato. 

Scrive semplici testi di 

vario genere con un 

linguaggio 
essenziale, 
osservando le 
principali regole 
sintattiche e 
grammaticali. 

Scrive testi brevi e 

coerenti, di vario 

genere con un 

linguaggio, 

appropriato, 

osservando le 

principali regole 
sintattiche e 
grammaticali. 

Scrive testi di vario 

genere, utilizzando 

un lessico specifico e 

osservando le regole 

sintattiche e 

grammaticali. 

Scrive testi di vario 

genere operando 

semplici 

rielaborazioni, 

utilizzando un 

lessico specifico e 

ricco, osservando le 
regole sintattiche e 
grammaticali. 

Scrive semplici testi di 

vario genere con un 

linguaggio essenziale, 

osservando le 

principali regole 

sintattiche e 

grammaticali. 

Scrive testi brevi e 

coerenti, di vario genere 

con un linguaggio, 

appropriato, osservando 

correttamente le 

principali regole 

sintattiche e 
grammaticali. 

Scrive testi di vario 

genere, operando 

semplici rielaborazioni, 

utilizzando un lessico 

specifico e osservando 

correttamente le regole 

sintattiche e 
grammaticali. 

Scrive testi di vario 

genere operando 

rielaborazioni anche 

complesse, utilizzando 

un lessico specifico e 

ricco, osservando 

consapevolmente le 

regole 
sintattiche e 
grammaticali. 



 
 
 
 
 

 
RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE SCUOLA PRIMARIA 

 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

Disciplina: Inglese Classi : 1-2-3 Classi: 4-5 

Definizione del livello 
OBIETTIVI OGGETTO 
DI VALUTAZIONE 
DEL PERIODO 
DIDATTICO 

LIVELLO 
 
 

INIZIALE 

LIVELLO 
 
 

BASE 

LIVELLO 
 
 

INTERMEDIO 

LIVELLO 
 
 

AVANZATO 

LIVELLO 
 
 

INIZIALE 

LIVELLO 
 
 

BASE 

LIVELLO 
 
 

INTERMEDIO 

LIVELLO 
 
 

AVANZATO 



 
 
 
 

READING 
 

Leggere e 
comprendere 
brevi e semplici 
testi, 
accompagnati 
preferibilmente 
da supporti visivi, 
cogliendo il loro 
significato 
globale e 
identificando 
parole e frasi 
familiari. 

Identifica parole e 

semplici frasi scritte, 

purché note, 

accompagnate da 

illustrazioni. 

 
 
Legge brevi frasi dopo 
averle ascoltate e 
riconosce il lessico 
proposto. 

Legge 
correttamente e 
comprende il 
significato del 
lessico inserito in 
strutture 
comunicative note. 

Legge correttamente 
brevi testi e ne trae 
informazioni. 

Legge brevi frasi 
dopo averle 
ascoltate 
e riconosce il lessico 
proposto. 

Legge correttamente e 
comprende il 
significato del lessico 
inserito in strutture 
comunicative note. 

Legge correttamente 
brevi testi e ne trae 
informazioni. 

Legge correttamente 
testi anche complessi 
e ne trae 
informazioni. 

WRITING 
 

Interagire per 

iscritto, anche in 
formato digitale e 

in rete, per 

esprimere 

informazioni e stati 

d’animo, semplici 
aspetti del proprio 

vissuto e del 

proprio ambiente 

ed elementi che si 

riferiscono a 

bisogni immediati. 

Trascrive parole e 

semplici frasi 

relative a contesti 

d’esperienza. 

Scrive semplici frasi 

utilizzando un modello 

dato. 

Scrive semplici frasi 

utilizzando il lessico e 

le strutture esercitate 

in classe per interagire 
con compagni e adulti 

familiari. 

Descrive per iscritto,  in 

modo  semplice,  aspetti 

del proprio vissuto e 
del proprio ambiente 
ed elementi che si 
riferiscono a bisogni 

immediati. 

 
RIFLESSIONE 

LINGUISTICA 

Individua alcuni 

elementi culturali. 

Scrive semplici frasi 

utilizzando un 

modello dato. 

Scrive semplici frasi 

utilizzando il lessico e le 

strutture esercitate in 

classe per interagire con 
compagni e adulti 

familiari. 

Scrive frasi 

utilizzando il lessico e 
le strutture esercitate 

in classe per interagire 
con compagni e adulti 

familiari. 

Descrive per iscritto, 
in modo semplice, 
aspetti del proprio 
vissuto e del proprio 

ambiente ed elementi 

che si riferiscono a 
bisogni immediati. 
 
 
RIFLESSIONE 

LINGUISTICA 

Individua alcuni 

elementi culturali e 

coglie rapporti tra 
forme linguistiche e usi 
della lingua straniera. 



 

 

 
RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE SCUOLA PRIMARIA 

 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA 

 
 

MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA 

Classi: 4-5 

Definizione del livello 

 

Disciplina: Matematica / Scienze - Classi : 1-2-3 Classi : 4-5 

Definizione del livello 

 

OBIETTIVI OGGETTO 
DI VALUTAZIONE 
DEL PERIODO 
DIDATTICO 

LIVELLO 
 
 
 

INIZIALE 

LIVELLO 
 
 
 

BASE 

LIVELLO 
 
 
 

INTERMEDIO 

LIVELLO 
 
 
 

AVANZATO 

LIVELLO 
 
 
 

INIZIALE 

LIVELLO 
 
 
 

BASE 

LIVELLO 
 
 
 

INTERMEDIO 

LIVELLO 
 
 
 

AVANZATO 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Conosce le più Esegue percorsi anche Riconosce e Opera con figure Riconosce e Riconosce e Riconosce e Opera con figure 

Riconosce e 
denomina le forme 
del piano e dello 
spazio, le loro 
rappresentazioni e  
individua le relazioni 
tra gli elementi. 

comuni 
relazioni 
topologiche: 
vicino/lontano; alto 
basso; 
destra/sinistra; 
sopra/sotto, ecc. 
Esegue percorsi sul 
terreno e sul foglio.

su istruzione di altri. 
Denomina 
correttamente figure 
geometriche piane, le 
descrive e le  

rappresenta 
graficamente con 
l’aiuto dell’insegnante.

rappresenta forme del 
piano e dello 
spazio, relazioni e 
strutture che si 
trovano in 
natura o che sono 
state create 
dall’uomo. 

geometriche piane 
identificandole in 
contesti reali, le 
rappresenta nel piano, 
utilizza strumenti di 
disegno geometrico e 
di misura adatti 
alle situazioni, esegue 
il calcolo di 
perimetri 

rappresenta forme 
del piano e dello 
spazio. 
Descrive, denomina e 
classifica figure in 
base a 
caratteristiche 
geometriche, ne 
determina misure,

rappresenta forme del 
piano e dello 
spazio, relazioni e 
strutture naturali o 
artificiali. 
Descrive, denomina e 
classifica figure in 
base a caratteristiche 
geometriche e ne 

rappresenta forme 
del piano e dello 
spazio, relazioni e 
strutture in 
natura o create 
dall’uomo. 
Descrive, denomina e 
classifica figure in 

geometriche piane e 
solide identificandole in 
contesti reali, le 
rappresenta nel piano e 
nello spazio, utilizza in 
piena autonomia 
strumenti di disegno 
geometrico e di misura 
adatti alle situazioni,

  Descrive, denomina e con misure riproduce modelli determina misure. base a  
Riconosce le classifica figure in convenzionali. concreti con l’aiuto  caratteristiche  
principali figure base a caratteristiche  dell’insegnante.  geometriche, ne padroneggia il calcolo di  
geometriche piane. geometriche. Utilizza strumenti Utilizza strumenti per   determina misure, perimetri e superfici. 
 Inizia a per il disegno il disegno geometrico   riproduce modelli 

utilizzare alcuni geometrico con relativa sicurezza.  concreti di vario tipo. 
strumenti per il e i più comuni Utilizza strumenti per 
disegno geometrico strumenti di misura il disegno geometrico 
(riga, righello) con l’aiuto e i più comuni 

dell’insegnante. strumenti di misura. 



 
 
 
 

 
 

 
RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE SCUOLA PRIMARIA 

 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:  COMPETENZA DIGITALE 
Disciplina: Tecnologia Classi : 1-2-3 Classi: 4-5 

Definizione del livello 
OBIETTIVI OGGETTO 
DI VALUTAZIONE 
DEL PERIODO 
DIDATTICO 

LIVELLO 
 
 
 

INIZIALE 
D 

LIVELLO 
 
 
 

BASE 
C 

LIVELLO 
 
 
 

INTERMEDIO 
B 

LIVELLO 
 
 
 

AVANZATO 
A 

LIVELLO 
 
 
 

INIZIALE 
D 

LIVELLO 
 
 
 

BASE 
C 

LIVELLO 
 
 
 

INTERMEDIO 
B 

LIVELLO 
 
 
 

AVANZATO 
A 



 
 
 
 
 
 

 
RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE SCUOLA PRIMARIA 

 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:  COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE 

Disciplina: Tutte Classi : 1-2-3 Classi: 4-5 

Definizione del livello 
OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE 
DEL PERIODO 
DIDATTICO 

LIVELLO 
 
 
 

INIZIALE 
D 

LIVELLO 
 
 
 

BASE 
C 

LIVELLO 
 
 
 

INTERMEDIO 
B 

LIVELLO 
 
 
 

AVANZATO 
A 

LIVELLO 
 
 
 

INIZIALE 
D 

LIVELLO 
 
 
 

BASE 
C 

LIVELLO 
 
 
 

INTERMEDIO 
B 

LIVELLO 
 
 
 

AVANZATO 
A 



 
 
 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:   COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 
 
Discipline: 
Educazione Classi : 1-2-3 Classi: 4-5 

Civica Definizione del livello 

OBIETTIVI 

OGGETTO DI 

VALUTAZIONE 

DEL PERIODO 

DIDATTICO 

LIVELLO 
INIZIALE 

D 

LIVELLO 
BASE 

C 

LIVELLO 
INTERMEDIO 

B 

LIVELLO LIVELLO LIVELLO 
BASE 

C 

LIVELLO 
INTERMEDIO 

B 

LIVELLO 
AVANZATO 

A 
AVANZATO 

A 
INIZIALE 

D 

Collaborare e 

partecipare. 
 
Assumere 

responsabilmente 

atteggiamenti, ruoli 

e comportamenti di 

partecipazione 

attiva e 

comunitaria. 
 
 
 
 
 
Agire in modo 

autonomo e 

responsabile 

Conosce le regole 
organizzative e 
di comportamento ma 
le rispetta 
solo se sollecitato a 
farlo. 
Partecipa alle attività 

di gruppo ed accetta 

l’aiuto dei compagni. 
 
 
 
 
 

 
Organizza il proprio 

materiale di lavoro in 

modo 
essenziale, 

opportunamente 

guidato. 
Assume e completa 

Rispetta 

generalmente le 

regole. 

Opportunamente 

guidato, 
collabora 
nelle attività di 

gruppo, rispettando i 

ruoli. 
 
 
 
 
 

 
Opera con il proprio 

materiale scolastico, 

rispettando le 

modalità di utilizzo. 

Porta a termine il 

proprio lavoro con 
la guida 

Osserva le regole di 
convivenza 
interne e le regole e 
le norme 
della comunità 

Dimostra una 

capacità di relazione 

e di 
collaborazione, 

all’interno del 

gruppo, per il 

conseguimento di 

uno scopo comune. 

 
Sa utilizzare 
con cura ed 
in modo appropriato 

il corredo scolastico. 

Esegue con 
regolarità 
i compiti assegnati e 

Ha interiorizzato e 

rispetta, con 

consapevolezza e in 

maniera 

responsabile, le 

regole. 
Interagisce in 

modo 

collaborativo, 

partecipativo e 

costruttivo nel 

gruppo. 
 

 
Utilizza i materiali 

propri, quelli altrui 

e le strutture della 

scuola con cura e 

consapevolezza. 
Si impegna nel 
compiti assegnati 

Comprende il senso 

delle regole di 

comportamento, 

discrimina i 

comportamenti 

difformi. 
Partecipa alle 

attività di gruppo, 

nelle difficoltà 

richiede l’aiuto dei 

compagni. 

 
. 

 
Rispetta le proprie 
cose, quelle 
degli altri, facendo 

riferimento alle 

indicazioni e ai 

richiami solleciti 

dell’insegnante 

Conosce e si sforza di 

attenersi alle regole 

organizzative e di 

comportamento 

Collabora nel lavoro e 

nelle varie attività, 

guidato e in maniera 

essenziale, rispettando 

i compagni 
 
 
 
 
 
 
Rispetta le cose proprie 
e altrui, 

assumendosi le 

responsabilità delle 

conseguenze di 

comportamenti non 

corretti. 

Si relaziona 

positivamente con 

adulti e coetanei, 

conoscendo e 

rispettando e regole 

del vivere 

comunitario. Partecipa 

e collabora nel lavoro 

di gruppo aiutando i 

compagni in 
difficoltà., 

 
 
 
 

Utilizza materiali, 

strutture, 

attrezzature propri e 

altrui con rispetto e 

cura. 
Rispetta i tempi di 
lavoro, si impegna nei 

Osserva 

consapevolmente e 

partecipa alla 

costruzione di quelle 

della classe 
e della scuola con 

contributi 

personali. 

organizzative e di 

comportamento. 
Partecipa alle attività di 

gruppo in 
modo costruttivo e 

propositivo. 
 
Utilizza materiali, 

attrezzature e 

risorse con cura e 

responsabilità, 
sapendo indicare anche le 

conseguenze sulla 

comunità e sull’ambiente 



 
 
 
 
 
 

compiti di semplice dell’insegnante o di rispetta i tempi di e li porta a termine Assume e Assume e completa compiti, li  di condotte non 
esecuzione un compagno. lavoro. in modo completa lavori di lavori, iniziati assolve con cura e responsabili. 
opportunamente responsabile, facile esecuzione, da soli o insieme ad responsabilità. È autonomo 
sollecitato. iniziati da soli o altri, di semplice nell’organizzare il 
. insieme ad altri, esecuzione e in modo proprio lavoro, 

superando le criticità essenziale. porta a termine le 
con l’aiuto attività proposte in 
dell’insegnante. modo completo, con 

sicurezza, padronanza 

e nei tempi stabiliti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IMPRENDITORIALE 

 Classi : 1-2-3 
 

Definizione del livello 

Classi: 4-5 

OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE 

DEL PERIODO 

DIDATTICO 

LIVELLO 
INIZIALE 

 
 
 

D 

LIVELLO 
BASE 

 
 
 

C 

LIVELLO 
INTERMEDIO 

 
 
 

B 

LIVELLO 
AVANZATO 

 
 
 

A 

LIVELLO 
INIZIALE 

 
 
 

D 

LIVELLO 
BASE 

 
 
 

C 

LIVELLO 
INTERMEDIO 

 
 
 

B 

LIVELLO 
AVANZATO 

 
 
 

A 
Effettuare valutazioni 

rispetto al proprio 

lavoro scolastico, 

prendere decisioni. 
 

Trovare soluzioni a 

problemi di esperienza, 
adottare strategie di 

problem solving. 

Sostiene le proprie 

opinioni con semplici 

argomentazioni. 
 
In presenza di un 

problema legato alla 

propria esperienza, 
formula semplici 

ipotesi di soluzione. 

Porta semplici 

motivazioni a 

supporto delle scelte 

che opera e con il 

supporto dell’adulto. 

 

Formula semplici 

ipotesi risolutive a 
semplici problemi di 

esperienza. 

Esprime le proprie 

opinioni e valuta le 

scelte operate rispetto 

alle diverse 

conseguenze. 
 

Portare semplici 

motivazioni a supporto 
delle scelte che opera, 

formula semplici 

ipotesi sulle possibili 

conseguenze di scelte 

diverse. 

Esprime le proprie 

opinioni e sa prendere 

semplici decisioni 

valutando le 

conseguenze delle 

proprie scelte.  

 

Esprimere ipotesi di 
soluzione a problemi di 

esperienza. 
Utilizzare alcune 

conoscenze apprese 

per risolvere problemi 

Sostiene le proprie 

opinioni con semplici 

argomentazioni. 
In presenza di un 

problema legato alla 

propria esperienza, 

formula semplici 
ipotesi 
di soluzione. 

Porta semplici motivazioni 

a supporto delle scelte che 

opera e, con il supporto 

dell’adulto, formula 
ipotesi sulle possibili 

conseguenze di scelte 

diverse. 
 
Formula semplici ipotesi 

risolutive a semplici 

problemi di esperienza. 

Esprime le proprie 

opinioni e valuta le 

scelte operate rispetto 

alle diverse 

conseguenze. 
Portare semplici 

motivazioni a 
supporto delle scelte 

che opera, formulare 

ipotesi sulle possibili 

conseguenze di scelte 

diverse. 

Esprime con 

sicurezza le proprie 

opinioni e sa 

prendere decisioni 

valutando le 

conseguenze delle 

proprie scelte. 
 
Esprimere ipotesi di 

soluzione a problemi 

di esperienza, 

attuarle e valutarne 

gli esiti. 



 
 
 
 
 
 

    di esperienza.    Utilizzare alcune 

conoscenze 

apprese per 

risolvere problemi 

di esperienza; 

generalizza le 

soluzioni a 

problemi analoghi, 

utilizzando 

suggerimenti 

dell’insegnante. 

Pianificare ed 
organizzare il proprio 
lavoro, realizzare 
semplici progetti ed 
indagini. 

Con l’aiuto 
dell’insegnante 
porta a termine 
semplici 
compiti e assume 
iniziative spontanee di 
gioco o di lavoro. 

Descrive in modo 
semplice le fasi del 
proprio lavoro. 
 
Porta a termine 
semplici compiti 
assegnati. 

Descrivere le fasi di un 
lavoro ed esprime 
semplici valutazioni 
sugli esiti delle proprie 
azioni. 

 
Collabora attivamente 
nella realizzazione di 
progetti legati 
all’esperienza diretta. 

Pianifica il proprio 
lavoro; sa valutare gli 
aspetti positivi e 
negativi di alcune 
scelte. 

 
Pianifica e realizza 
anche in gruppo 
indagini e progetti 
legati all’esperienza 
diretta. 

Descrive semplici fasi 
di  giochi o di lavoro in 
cui è impegnato. 

Descrive le fasi del 
proprio lavoro e sa valutarne 
la congruenza 
con quanto stabilito. 

Descrivere le fasi di 
un lavoro sia 
preventivamente che 
successivamente ed 
esprime semplici 
valutazioni sugli esiti 
delle proprie azioni. 
 
Collabora attivamente 
nella realizzazione di 
indagini e progetti 
legati all’esperienza 
diretta. 

Pianifica il proprio 
lavoro e individua 
alcune priorità; sa 
valutare gli aspetti 
positivi e negativi di 
alcune scelte. 
 
Pianifica e realizza 
anche in gruppo 
indagini e progetti 
legati all’esperienza 
diretta. 



 
 
 
 

 
RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE SCUOLA PRIMARIA 

 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI. 

 
Classi : 1-2-3 

Discipline: 

Storia/geografia Definizione del livello 

 
Classi: 4-5 

OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE DEL 

PERIODO DIDATTICO 

 
 

LIVELLO 
 

INIZIALE 
D 

 
 

LIVELLO 
 
BASE 

C 

 
 

LIVELLO 
 

INTERMEDIO 
B 

 
 

LIVELLO 
 

AVANZATO 
A 

 
 

LIVELLO 
 

INIZIALE 
D 

 
 

LIVELLO 
 

BASE 
C 

 
 

LIVELLO 
 

INTERMEDIO 
B 

 
 

LIVELLO 
 

AVANZATO 
A 

Colloca gli eventi storici 

all’interno degli 

organizzatori spazio- 

temporali. 
Individua relazioni 

causali e temporali nei 

fatti  storici  e  organizza 

le conoscenze in quadri 

di civiltà. 

Conosce gli organizzatori 

temporali: prima-dopo- 

ora. Ordina 

correttamente i giorni 

della settimana, i mesi e 

le stagioni. 

Conosce e utilizza 

in modo pertinente 

gli organizzatori 

temporali. 
Utilizza in modo 

abbastanza corretto 

l’orario scolastico e il 

calendario. 
Sa leggere l’orologio. 

Si orienta nel tempo 

della giornata e della 

settimana, utilizzando il 

calendario e l’orario 

scolastico, 
collocando 

correttamente le 

principali azioni 

di routine. 

Sa individuare 

situazioni di 

contemporaneità, 

durate e 

periodizzazioni. 

Usa la linea del tempo per I 
organizzare le 

informazioni e le 

conoscenze. 

Individua le 
periodizzazioni tra gruppi 

umani e spaziali. 

Individua le principali 

trasformazioni 

operate dal tempo. 

Conosce i fenomeni 

essenziali 
della 
storia della Terra e 

dell’evoluzione 

dell’uomo, della 

Preistoria e delle 

civiltà antiche. 

Riconosce ed 

esplora le tracce 

storiche presenti 

nel territorio e 

comprende 

l’importanza del 

patrimonio 

artistico e 

culturale. 

Usa la linea del 

tempo per 

organizzare le 

informazioni. 

Individua relazioni 

tra gruppi umani e 

contesti spaziali. 

Utilizza le fonti storiche. Sa rintracciare, con 

l’aiuto dell’insegnante o 
dei famigliari, reperti 
 

Sa rintracciare 

autonomamente reperti 
e/o fonti documentali e 
 

Conosce le tipologie 

di fonti storiche: 

scritte, 
 materiali, iconiche e 
 

Conosce le tipologie di 

fonti storiche: 
 scritte, materiali, 
 

Conosce le tipologie di 

fonti storiche, le analizza 
 e le confronta. 
 

Utilizza reperti e 

fonti diverse per 
mettere a 
 

Conosce le 

tipologie di fonti 
storiche e le 
 

Utilizza carte geo- 

storiche, anche 
con l’utilizzo di 
 



 
 
 
 
 
 
 

e/o fonti documentali e 

testimoniali della 

propria storia personale 

e familiare. 

testimoniali della 

propria storia 

personale e familiare. 

orali e le analizza con 

l’aiuto dell’insegnante. 
iconiche e orali e le 

analizza 

autonomamente. 

Usa semplici carte 
geo-storiche. 

confronto le 

strutture odierne 

con quelle del 

passato 

utilizza in modo 

autonomo, per 

elaborare le 

conoscenze. 

strumenti 
informatici. 



 
 
 
 

 

 
RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI. 
 
 

Definizione del livello 

Discipline: Arte e Immagine / Musica 

Classi : 1-2-3 Classi: 4-5 
OBIETTIVI OGGETTO 

DI VALUTAZIONE DEL 

PERIODO DIDATTICO 

 
 

LIVELLO 

 
 

LIVELLO 

 
 

LIVELLO 

 
 

LIVELLO 

 
 

LIVELLO 

 
 

LIVELLO 

 
 

LIVELLO 

 
 

LIVELLO 

 INIZIALE BASE INTERMEDIO AVANZATO INIZIALE BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 D C B A D C B A 

Utilizza tecniche, 

codici ed elementi del 

linguaggio iconico per 

creare, rielaborare e 

sperimentare 

immagini e forme. 

Utilizza voce e 

strumenti per 

produrre o 
riprodurre messaggi 

musicali. 
 
 
 
 
 
Legge, interpreta ed 

Distingue forme,  

colori ed elementi 

figurativi. 
Si muove 
seguendo ritmi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Osserva le opere 

Produce oggetti 

attraverso la 

manipolazione di 

materiali, con la 
guida dell’insegnante. 
Produce eventi sonori  
con strumenti non 

convenzionali, canta 

in coro. 
 
 
 
 
 
 

 
Distingue elementi 

Produce oggetti con 

tecniche espressive 

diverse, con la guida 

dell’insegnante. 

Riproduce eventi 

sonori e semplici 

brani musicali, anche 

in gruppo, con 

strumenti musicali e 

non. 
 
 
 
 
 
 
Apprezza opere 

Improvvisa in modo 

creativo. Conosce i 

principali beni culturali 

del territorio e 

comprende 

l’importanza della loro 

tutela. 
Esplora diverse 

modalità espressive 

della voce, di oggetti 

sonori e di strumenti 

musicali. 
 
 

 
Riconosce gli elementi 

Osserva immagini 

statiche e/o filmati e 

ne distingue gli 

elementi figurativi. 

Distingue alcune 

caratteristiche 

fondamentali dei 

suoni. 
Si muove seguendo 

ritmi e li sa 

riprodurre. 
 
 
 
 
 
Esprime le emozioni 

Disegna 

spontaneamente 

descrivendo 

emozioni e 

sensazioni. 

Produce oggetti 

attraverso la 

manipolazione di 

materiali. 
Conosce la notazione 

musicale e la sa 

rappresentare con la 

voce e con semplici 

strumenti musicali. 

 
Confrontare generi 

Produce oggetti 

con tecniche 

espressive diverse, 

mantenendo 

l’attinenza al tema 

proposto. 
Esegue da solo o in 

gruppo semplici 

brani vocali e 

strumentali. 
 
 
 
 
 
 
Sa confrontare 

Utilizza le conoscenze 

per produrre testi 

visivi ed elabora in 

modo creativo le 

immagini con 

molteplici tecniche. 

Individua gli aspetti 

formali delle opere 

d’arte. 
Ascolta, interpreta e 

descrive brani musicali 

di diverso genere. 
 
 

 
Osserva, descrive e legge 



 
 
 
 
 
 
 

esprime 

apprezzamenti su 

prodotti artistici di 

d’arte ed esprime 

il proprio livello di 

gradimento. 

figurativi ed elementi 

musicali e li descrive 

con domande guida. 

artistiche e 

artigianali 

provenienti da 

costitutivi di un’opera 

d’arte o di un 

semplice brano 

evocate da suoni, 

immagini e filmati. 
diversi, con la guida 

dell’insegnante ed 

esprime 

generi diversi ed 

esprimere 

apprezzamenti 

immagini e messaggi 

multimediali. 
Esplora ed elabora 

vario genere (iconici Ascolta brani culture diverse dalla musicale e li apprezzamenti. anche in modo eventi sonori dal punto 
letterari e musicali). musicali e li propria. commenta in modo autonomo. di vista qualitativo, 

commenta dal Ascolta brani personale, spaziale e in riferimento 
punto di vista delle musicali ed esprimendo il proprio alla loro fonte. 
sollecitazioni esprime livello di gradimento. 
emotive. apprezzamenti su 

base emotiva ed 
estetica.



TABELLA GIUDIZI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

                                                  Scuola Primaria 

1 

 

 

OTTIMO DISTINTO BUONO SUFFICIENTE NON 
SUFFICIENTE 

Rispettare le 

regole della 

convivenza civile 

-Aderisce 

consapevolmente 

alle regole e alle 

norme che 

definiscono la 

convivenza nella 

scuola e nella 

comunità 

-Mantiene 

comportamenti 

rispettosi di sé, 

degli altri, 

dell’ambiente e 

delle cose, dentro e 

fuori la scuola  

Rispettare le 

regole della 

convivenza civile 

-Aderisce 

consapevolmente 

alle regole e alle 

norme che 

definiscono la 

convivenza nella 

scuola e nella 

comunità 

-Mantiene 

comportamenti 

rispettosi di sé, 

degli altri, 

dell’ambiente e 

delle cose, dentro 

e fuori la scuola 

Rispettare le 

regole della 

convivenza civile 

- Aderisce 

consapevolmente 

alle regole e alle 

norme che 

definiscono la 

convivenza nella 

scuola e nella 

comunità 

 

Rispettare le 

regole della 

convivenza civile 

- Aderisce alle 

regole e alle 

norme che 

definiscono la 

convivenza nella 

scuola e nella 

comunità 

Rispettare le 

regole della 

convivenza civile 

- Non sempre 

aderisce alle regole 

e alle norme che 

definiscono la 

convivenza nella 

scuola e nella 

comunità 

Agire in modo 

responsabile e 

autonomo 

-Assolve agli 

obblighi scolastici 

-Assume i ruoli  

con responsabilità 

e autonomia 

Agire in modo 

responsabile e 

autonomo 

-Assolve agli 

obblighi scolastici 

-Assume i ruoli 

con responsabilità 

Agire in modo 

responsabile e 

autonomo 

-Assolve agli 

obblighi scolastici 

Agire in modo 

responsabile e 

autonomo 

-Assolve agli 

obblighi scolastici 

Agire in modo 

responsabile e 

autonomo 

-Non sempre 

assolve agli 

obblighi scolastici 

Collaborare e 

partecipare 

-Partecipa 

attivamente e 

fattivamente al 

lavoro comune 

-Collabora con gli 

altri 

Collaborare e 

partecipare 

-Partecipa al 

lavoro comune 

-Collabora con gli 

altri 

Collaborare e 

partecipare 

-Partecipa al lavoro 

comune 

Collaborare e 

partecipare 

-Partecipa al 

lavoro comune 

Collaborare e 

partecipare 

-Non sempre 

partecipa al lavoro 

comune 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ IN DAD PER LA SCUOLA PRIMARIA  

 

 
                                            GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ IN DAD  

 

COMPETENZA LINGUAGGIO E 

LINGUAGGI  

SPECIFICI/ ALFABETICO 

FUNZIONALE  

                             PERSONALE, SOCIALE  

(IMPARAE AD IMPARARE)  

 

MICROCOMPETENZA Capacità di 

esprimere conoscenze 

e trasmettere opinioni 

personali.  

Partecipazione alle  

diverse attività in DAD  
 

Capacità di 

organizzazione  

Interesse, approfondimento  

 

LIVELLI  

 

  IN VIA DI PRIMA      

ACQUISIZIONE 
Non partecipa al dialogo    partecipa alle attività proposte in 

modo saltuario 

 

Organizza il proprio 

materiale in modo 

approssimativo 

 

Dimostra poco interesse 

verso le attività proposte e 

non memorizza gli 

argomenti trattati.  

BASE  Si esprime con un linguaggio 

essenziale; la sua 

comunicazione, in genere, è  

poco efficace.  

Partecipa solo ad alcune 

attività. Restituisce quasi 

sempre le consegne, ma non 

sempre rispetta i tempi.  

Organizza il proprio 

materiale in modo 

essenziale, ma ordinato  

Dimostra interesse verso 

le diverse attività proposte 

e le approfondisce in 

modo adeguato 

INTERMEDIO 
 

Si esprime con un 

linguaggio appropriato, 

rendendo la sua 

comunicazione efficace.  

Partecipa attivamente alle attività 

collaborando con i docenti e con 

i compagni. È puntuale nelle 

consegne  

È in grado, per assolvere 

ad un determinato 

compito, di reperire e 

utilizzare informazioni da 

fonti diverse curandone 

anche la forma.  

Dimostra interesse verso 

le attività proposte che 

approfondisce in modo 
adeguato 

 



AVANZATO  
 

Si esprime con un linguaggio 

appropriato rendendo la sua 

comunicazione efficace e 

proficua.  

Partecipa in modo produttivo 

alle attività in tutte le forme 

proposte, portando il proprio 

contributo personale. Collabora 

con i compagni, offrendosi come 

aiuto. Consegna i compiti con 

puntualità.  

È in grado di reperire, 

organizzare ed utilizzare 

informazioni, anche da 

fonti diverse, per portare a 

termine le proprie 

consegne che risultano 

corrette e curate nella 

forma.  
 

Dimostra vivo interesse 

verso le attività proposte, le 

approfondisce e le 

arricchisce con validi 

apporti personali.  

 

















Obiettivi di I e di II quadrimestre classi terze da inserire nel documento di 

valutazione  

Classi : 3 Scuola Primaria. 

Disciplina: Matematica 

1)Leggere e scrivere i numeri naturali e non,in notazione decimale, confrontarli e 

ordinarli, rappresentandoli sulla retta e padroneggiare abilità di calcolo mentale e 

scritto. 

2)Leggere, raccogliere dati,classificarli e rappresentarli con diagrammi, schemi e 

tabelle,individuando relazioni significative e aspetti logico-matematici. 

3)Misurare grandezze (lunghezze,tempo,ecc)utilizzando sia unità arbitrarie sia unità e 

strumenti convenzionali (metro,orologio,ecc) 

4)Riconoscere,denominare e descrivere figure geometriche. 

 

Disciplina: Tecnologia 

Eseguire modelli/manufatti di uso comune seguendo le istruzioni d’uso. 

 

Disciplina:Educazione Civica 

Comprendere l’importanza e la necessità delle norme per il bene comune 

Assumere atteggiamenti e comportamenti non violenti e rispettosi della diversità 
 

Disciplina: Educazione Fisica 

Riconoscere ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni motorie, sapendo 

organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli 

altri. 

Partecipare alle varie forme di gioco  rispettandone le regole. 

 

Disciplina: Scienze 

Osservare, descrivere, confrontare e sperimentare elementi della realtà (piante e 

animali, terreni ed acque, fenomeni atmosferici),utilizzando un linguaggio 

appropriato. 
 



Disciplina: Geografia 

1)Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, orientandosi attraverso punti 

di riferimento utilizzando gli indicatori topologici (avanti, dietro,sinistra,destra ecc) 

e le mappe di spazi noti che si formano nella mente (carte mentali). 

2) Individuare e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i 

paesaggi dell’ambiente di vita della propria regione 

 

Disciplina: Storia 

Riferire in modo semplice e coerente le conoscenze acquisite. 

Organizzare le conoscenze acquisite in semplici schemi temporali. 

 

Disciplina: Italiano 

1)Comprendere in brevi testi il significato di parole non note basandosi sia sul 

contesto sia sulla conoscenza intuitiva delle famiglie di parole 

2) Prestare attenzione alla grafia delle parole nei testi e applicare le conoscenze 

ortografiche nella propria produzione scritta. 

3)Riconoscere se una frase è o no completa, costituita cioè dagli elementi essenziali 

(soggetto, verbo, complementi necessari…)  

4)Leggere testi (narrativi, descrittivi,informativi) cogliendo l’argomento di cui si 

parla e individuando le informazioni principali e le loro relazioni. 

5)Padroneggiare la lettura strumentale (di decifrazione) sia nella modalità ad alta 

voce, curandone l’espressione, sia in quella silenziosa. 

6) Raccontare storie personali e fantastiche rispettando l’ordine cronologico ed 

esplicitando le informazioni necessarie perché il racconto sia chiaro per chi ascolta. 

7) Produrre semplici testi funzionali,narrativi e descrittivi legati a scopi concreti 

(per utilità personale,per comunicare con altri,per ricordare, ecc) e connessi con 

situazioni quotidiane (contesto scolastico e/o familiare. 

 

 

 



Disciplina: Arte e immagine 

1)Individuare in un’opera d’arte gli elementi essenziali del linguaggio visivo. 

2)Sperimentare strumenti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici, plastici, 

pittorici. 

 

Disciplina: Inglese 

1) Interagire utilizzando semplici espressioni e frasi memorizzate adatte alla 

situazione. 

2) Scrivere parole e semplici frasi di uso quotidiano attinenti alle attività svolte in 

classe e ad interessi personali e del gruppo. 

 

Disciplina:Musica 

1)Riconoscere e classificare alcuni elementi costitutivi basilari del linguaggio 

musicale. 

 

 











Obiettivi primo  e secondo quadrimestre classi quinte 2021-2022 

Italiano:  

Primo quadrimestre: 

1)Comprendere ed utilizzare in modo appropriato il lessico di base, arricchendo il patrimonio 

lessicale attraverso attività comunicative orali, di lettura e di scrittura e utilizzando il dizionario 

come strumento di consultazione. 

2)Ascoltare e comprendere il contenuto, lo scopo l’argomento e il significato di messaggi, 

consegne, istruzioni e di testi di diverso tipo comprendendo il tema e le informazioni essenziali.  

3)Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche e grammaticali e servirsi di questa 

conoscenza per rivedere la propria produzione scritta e correggere eventuali errori.  

4)Usare, nella lettura di vari tipi di testo, opportune strategie per analizzare il contenuto; porsi 

domande all’inizio e durante la lettura del testo; cogliere indizi utili a risolvere i nodi della 

comprensione.   

5)Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri che contengano le informazioni 

essenziali relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni. 

Secondo quadrimestre: 

1)ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO: Comprendere ed utilizzare in modo 

appropriato il lessico di base, arricchendo il patrimonio lessicale attraverso attività 

comunicative orali, di lettura e di scrittura e utilizzando il dizionario come strumento di 

consultazione. 

2) ASCOLTO E PARLATO: ascoltare e comprendere il contenuto, lo scopo l’argomento e il 

significato di messaggi, consegne, istruzioni e di testi di diverso tipo comprendendo il tema e 

le informazioni essenziali. 

3) ELEMENTI DI GRAMMATICA ESPLICITA E RIFLESSIONE SULL’USO DELLA 

LINGUA: Riconoscere la struttura della frase sul piano della sintassi. 

4) LETTURA: leggere testi di vario genere cogliendone il senso, le caratteristiche formali più 

evidenti, l’intenzione comunicativa dell’autore ed esprimendo un motivato parere personale. 

5) SCRITTURA: produrre testi di vario genere, anche creativi, che contengano le informazioni 

essenziali relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, esperienze, emozioni, stati d’animo, 

raccogliendo le idee e organizzandole per punti. 

Inglese: 

Primo e secondo quadrimestre: 

1)Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, espressioni, frasi e semplici testi e identificare il tema 

generale di un discorso. 

2)Leggere e comprendere brevi e semplici testi, cogliendo il loro significato globale e identificando 

parole e frasi familiari. 

3)Interagire in modo comprensibile utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione. 

Storia: 

Primo quadrimestre: 



1)Confrontare i quadri storici delle civiltà affrontate. 

2)Elaborare testi orali e scritti ed esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi, usando il 

linguaggio specifico della disciplina. 

3)Produrre informazioni con fonti di diversa natura utili alla ricostruzione di un fenomeno storico. 

Secondo quadrimestre: 

1)ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI: leggere, usare cronologie e carte storico - 

geografiche per rappresentare le conoscenze e confrontare i quadri storici delle civiltà studiate. 

2) PRODUZIONE SCRITTA E ORALE: elaborare testi orali e scritti ed esporre con coerenza 

conoscenze e concetti appresi, usando il linguaggio specifico della disciplina. 

3) USO DELLE FONTI: produrre e rappresentare informazioni con fonti di diversa natura, in 

un quadro storico sociale, che scaturisce dalle tracce del passato presenti sul territorio. 

Geografia: 

Primo quadrimestre: 

1)LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITÀ  

Localizzare sul planisfero e sul globo la posizione dell’Italia in Europa e nel mondo  

2)ORIENTAMENTO  

Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano, all’Europa e ai diversi continenti, attraverso 
gli strumenti dell’osservazione indiretta. 

3)REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE  

Acquisire il concetto di regione geografica e utilizzarlo a partire dal contesto italiano.  

Secondo quadrimestre: 

1) LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITÀ: analizzare i principali caratteri fisici del territorio, 

fatti e fenomeni locali e globali, interpretando carte geografiche di diversa scala, grafici e 

repertori statistici. 

2) ORIENTAMENTO: estendere le proprie carte mentali al territorio italiano, all’Europa e ai 

diversi continenti, attraverso gli strumenti dell’osservazione indiretta. 

3) REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE: acquisire il concetto di regione geografica e 

utilizzarlo a partire dal contesto italiano. 

Scienze: 

Primo quadrimestre: 

1)Individuare, nell’osservazione di esperienze concrete, alcuni concetti scientifici. 

2)Conoscere e comprendere i concetti di cellula, tessuto, organo, apparato e sistema. 

3)Ricostruire e interpretare il movimento dei diversi corpi celesti. 

Secondo quadrimestre: 

1)ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI: Individuare, nell’osservazione 

di esperienze concrete, alcuni concetti scientifici. 

2) OGGETTI MATERIALI E TRASFORMAZIONI: Cominciare a riconoscere regolarità nei fenomeni e a 

costruire in modo elementare il concetto di energia. 



3) L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE: Conoscere e comprendere i concetti di cellula, 

tessuto, organo, apparato e sistema. 

Tecnologia: 

Primo e secondo quadrimestre: 

1)Realizzare un oggetto con materiali vari, descrivendo e documentando la sequenza delle 

operazioni. 

2)Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso tabelle, mappe, diagrammi, disegni, testi. 

Matematica: 

Primo quadrimestre: 

1)  NUMERI: Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al 

calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda delle situazioni. 

2) RELAZIONI, DATI E PREVISIONI: Rappresentare relazioni e dati utilizzando tabelle e grafici, 

usando le nozioni di frequenza, di moda, mediana e media aritmetica per ricavare informazioni, 

formulare giudizi e prendere decisioni. 

3) SPAZIO E FIGURE: descrivere, denominare, classificare, misurare e riprodurre angoli, figure 

geometriche in base a una descrizione, utilizzando strumenti opportuni e identificando elementi 

significativi e simmetrie. 

Secondo quadrimestre: 

1) NUMERI: eseguire le quattro operazioni con sicurezza, ricorrendo opportunamente al calcolo 

mentale, scritto o con la calcolatrice; stimare il risultato di una operazione. 

2) RELAZIONI, DATI E PREVISIONI: rappresentare relazioni e dati utilizzando tabelle e 

grafici, usando le nozioni di frequenza, di moda, mediana e media aritmetica per ricavare 

informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni. 

3) RELAZIONI, DATI E PREVISIONI: Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, 

angoli, aree, capacità, intervalli temporali, masse, pesi, sistema monetario per 

effettuare cambi, misure e stime. 

4) SPAZIO E FIGURE: determinare il perimetro, l’area di figure geometriche utilizzando 

scomposizioni, le più comuni formule o altri procedimenti. 

Musica  

Primo e secondo quadrimestre 

1) PERCEZIONE: valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e stile, 

riconoscendo e classificando gli elementi costitutivi basilari del linguaggio musicale. 

2) PRODUZIONE: utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie sonore in modo creativo e 

consapevole. 

Arte e immagine: 

Primo e secondo quadrimestre: 

1) Individuare in un’opera d’arte, gli elementi essenziali della forma, del linguaggio, della tecnica e 

dello stile dell’artista per comprenderne il messaggio e la funzione. 

2)Elaborare creativamente produzioni personali e autentiche per esprimere sensazioni ed emozioni. 



Ed. Motoria: 

Primo e secondo quadrimestre: 

1)IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO: riconoscere e valutare 

traiettorie, distanze, ritmi sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione 

a sé, agli oggetti, agli altri. 

2) IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY: rispettare le regole nella competizione 

sportiva. 

Ed. Civica: 

Primo e secondo quadrimestre: 

1)Individuare, comprendere e conoscere rischi ed insidie dell’ambiente digitale e della rete Internet, 

attuare semplici comportamenti preventivi. 

2)Formare l’uomo e il cittadino come affermato nei principi costituzionali, riconoscendo l’altro 

come portatore e fruitore di diritti e di doveri. 

3)Sviluppare la consapevolezza del significato di pari dignità sociale, libertà, uguaglianza di tutti i 

cittadini. 



SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA 

 

 Competenze chiave Campi di 
esperienza 

Profilo delle competenze  
 

 
1 

Capacità di comunicare 
nella lingua madre 

Tutti i campi di 
esperienza con 
particolare riferimento a: 
I discorsi e le parole 

Racconta in forma corretta, chiara 
e completa le sue ed altrui 
esperienze 

 

 
2 
 
 

Competenza matematica 
e competenza di base in 
scienza e tecnologia  

Tutti i campi di 
esperienza con 
particolare riferimento a: 
La conoscenza del 
mondo 

Individua la relazione causa – 
effetto tra semplici elementi. 
Riconosce le quantità usando il 
criterio quantitativo (di più/di 
meno, tanti/quanti,…). 
 Individua il criterio usato in una 
classificazione 

 

 
3 

Competenza personale, 
sociale, e capacità di 
imparare ad imparare 

Tutti i campi di 
esperienza con 
particolare riferimento a: 
Immagini, suoni e colori 

Si esprime in maniera personale e 
creativa negli accostamenti 
cromatici o nell’interpretazione 
della realtà. 
 Individua e verbalizza la posizione 
di oggetti o immagini secondo la 
relazione spaziale 

 

 
4 

Competenza in maniera di 
cittadinanza 
Competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressioni cultura 

Il sé e l’altro Dimostra un positivo senso di sé. 
Sperimenta relazioni serene con gli 
altri anche appartenenti a 
differenti tradizioni culturali e 
religiose. 

 

 
5 

Competenza personale, 
sociale e capacità di 
imparare ad imparare 

Tutti i campi di 
esperienza con 
particolare riferimento a: 
Corpo e movimento 
Immagini suoni e colori 

In relazione alle proprie 
potenzialità e al proprio talento si 
esprime negli ambiti motori, 
artistici e musicali che gli sono 
congeniali. 

 

 
6 

Competenza in materia di 
cittadinanza 

Tutti i campi di 
esperienza con 
particolare riferimento a: 
Il sé e l’altro 

Riconosce le proprie cose e ne ha 
cura. 
Rispetta le regole della vita 
scolastica e assume 
comportamenti responsabili. 

 

 
7 

Competenza personale, 
sociale e capacità di 
imparare ad imparare 

Tutti i campi di 
esperienza con 
particolare riferimento a: 
Il sé e l’altro 

Ha consapevolezza delle proprie 
potenzialità e dei propri limiti. 
Si impegna per portare a 
compimento il lavoro iniziato 
operando da solo. 

 

 
8 

Competenza personale, 
sociale e capacità di 
imparare ad imparare 

Tutti i campi di 
esperienza con 
particolare riferimento a: 
Il sé e l’altro 

Si impegna per portare a 
compimento il lavoro iniziato 
operando insieme agli altri 

 

 
9 

Competenza 
multilinguistica 

Tutti i campi di 
esperienza con 
particolare riferimento a: 
 I discorsi e le parole 

E’ cosciente di codici linguistici 
diversi; è capace di comprendere 
semplici frasi ed espressioni di uso 
frequente  

 



 
10 

Competenze 
matematiche e 
competenza in scienza, 
tecnologia e ingegneria 

Tutti i campi di 
esperienza con 
particolare riferimento a:  
La conoscenza del 
mondo 

Utilizza le nuove tecnologie per 
giocare; svolge compiti; acquisisce 
informazioni con la supervisione 
dell’insegnante 

 

 
11 

Competenze in materia di 
cittadinanza 

Tutti i campi di 
esperienza con 
particolare riferimento a: 
Il sé e l’altro 

Rispetta le regole condivise; 
collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune 

 

 
12 

Competenze in materia di 
cittadinanza 

Tutti i campi di 
esperienza con 
particolare riferimento a: 
Il sé e l’altro 

Si assume le proprie 
responsabilità; chiede aiuto 
quando si trova in difficoltà e sa 
fornire aiuto a chi lo chiede. 

 

 

 
Livello 

 

Indicatori esplicativi 

 

A – Avanzato  

 

Il bambino/a svolge compiti e risolve problemi anche in situazioni nuove, mostrando padronanza nell’uso delle 

conoscenze e delle abilità. 

B – Intermedio  Il bambino/a svolge compiti e risolve problemi, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base 

 

 
D – Iniziale  

Il bambino/a svolge compiti semplici , mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper 

applicare basilari regole e procedure apprese. 
 
Il bambino/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Griglia di valutazione DAD- SCUOLA DELL'INFANZIA 
DESCRITTORI  SI NO IN PARTE 

PARTECIPAZIONE L'alunno/a partecipa alle attività in modalità 
sincrona 

   

 L'alunno/a partecipa attivamente alle attività in 
modalità sincrona 

   

     

IMPEGNO L'alunno/a rispetta le consegne    

 L'alunno/a svolge le attività proposte in 
modalità asincrona 

   

     

CAPACITA' DI 
RELAZIONE 

L'alunno/a sa relazionarsi a distanza con le 
insegnanti 

   

 L'alunno/a sa relazionarsi a distanza con il 
gruppo dei pari 

   

 Interazione a distanza con l'alunno/con la 
famiglia dell'alunno 

   

 

 



 
 

REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 

aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 

dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per 

l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, 

di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 

VISTO il Protocollo scolastico di regolamentazione delle misure per il contenimento della 

diffusione del VIRUS SARS-CoV-2 approvato il 14/09/2020 

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-

CoV-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal 

Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 deliberato dal 

Collegio dei Docenti nella seduta del 19/12/2018 e deliberato nella seduta del Consiglio di 

Istituto del 21 dicembre 2018  

CONSIDERATA la Delibera di Giunta Regionale n. 413/2020 che approva il calendario scolastico 

regionale per l’anno scolastico 2020-21 fissando l’inizio delle lezioni per il giorno lunedì 14 

settembre 2020 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio 

di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico 

dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

 



 
 

DELIBERA 

l’approvazione del presente Regolamento di Istituto per la Didattica digitale integrata (DDI). 

Art. 1 – Finalità, ambito di applicazione e informazione 

1. Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica digitale integrata 

dell’Istituto Comprensivo "G.Garibaldi", Setteville di Guidonia (Rm). 

2. Il Regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa ed è 

approvato, su sollecitazione del Dirigente scolastico, dal Collegio dei docenti, l’organo collegiale 

responsabile dell’organizzazione delle attività didattiche ed educative della Scuola, e dal Consiglio 

d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo e di controllo della scuola che rappresenta 

tutti i componenti della comunità scolastica. 

3. Il presente Regolamento ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può essere 

modificato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto anche su proposta delle singole 

componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte della 

comunità scolastica. 

4. Il Dirigente scolastico dispone la pubblicazione del presente Regolamento sul sito web 

istituzionale della Scuola. 

Art. 2 - Premesse 

1. A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, 

con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il 

personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti 

informatici o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i 

dirigenti scolastici, di “attivare” la didattica a distanza mediante adempimenti dirigenziali relativi 

all’organizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle 

difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di sufficiente connettività. 

2. Per Didattica digitale integrata (da ora in poi DDI) si intende la metodologia innovativa di 

insegnamento-apprendimento rivolta a tutti gli studenti dell’Istituto Comprensivo, come modalità 

didattica che in condizioni di emergenza sostituisce la tradizionale esperienza di scuola in presenza 

con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 

3. La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle 

studentesse e degli studenti sia in caso di nuova chiusura, sia in caso di quarantena, isolamento 

fiduciario di singoli insegnanti, studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è 

orientata anche alle studentesse e agli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, 

opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della 

proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie. 

4. La DDI risulta essere uno strumento utile in particolare per  

 Gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 

 La personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 

 Lo sviluppo di competenze disciplinari e personali; 



 
 

 Il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento 

(sensoriale: visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, sistematico-intuitivo, 

esperienziale, etc.); 

 Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 

dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 

5. Le attività integrate digitali (da ora in poi AID) con cui si attua la DDI possono essere distinte 

in due modalità, sulla base dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità 

concorrono in maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo 

delle competenze personali e disciplinari: 

 Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 

gruppo di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone  

o Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva 

audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli 

apprendimenti; 

o Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o 

l'esecuzione di  prove  strutturate e semistrutturate con il monitoraggio in tempo 

reale da parte dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni quali Google 

Documenti o Google Moduli. 

 Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo 

di studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, 

svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali 

o L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 

didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

o La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o 

indicato dall’insegnante; 

o Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in 

forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali. 

Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti 

disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti, ma le AID asincrone vanno intese come 

attività di insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento 

autonomo da parte delle studentesse e degli studenti di compiti precisi assegnati di volta in volta, 

anche su base plurisettimanale o diversificati per piccoli gruppi. 

6. Le unità di apprendimento  possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero alternando 

momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona. Combinando opportunamente la 

didattica sincrona con la didattica asincrona è possibile realizzare esperienze di apprendimento 

significative ed efficaci in modalità capovolta o episodi di apprendimento situato (EAS), con una 

prima fase di presentazione/consegna, una fase di confronto/produzione autonoma o in piccoli 

gruppi e un’ultima fase plenaria di verifica/restituzione. 

7. La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle 

attività proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un generale livello 

di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le 

metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il 

materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento e 



 
 

degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici 

personalizzati, nell’ambito della didattica speciale. 

8. La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che 

promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti, e garantisca 

omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di 

apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, 

tenuto conto delle competenze chiave europee e dei traguardi formativi individuati nel Curricolo 

Verticale d’istituto. 

9. I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo 

sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte le 

studentesse e gli studenti mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire 

alla studentessa o allo studente con disabilità in accordo con quanto stabilito nel Piano educativo 

individualizzato. 

10. L’Animatore digitale, le Funzioni Strumentali e i docenti del Team di innovazione digitale 

garantiscono il necessario sostegno alla DDI, progettando e realizzando: 

 Attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente e non 

docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in formato 

digitale. 

 Attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle studentesse e agli studenti dell’Istituto, 

anche attraverso il coinvolgimento di quelli più esperti, finalizzate all’acquisizione delle 

abilità di base per l’utilizzo degli strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in 

dotazione alla Scuola per le attività didattiche. 

Art. 3 - Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 

1. Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono:  

 Il Registro elettronico  Axios che con  le varie funzionalità consente di gestire il giornale 

del docente, le valutazioni, le note e le sanzioni disciplinari, la bacheca delle 

comunicazioni, la programmazione didattica e la condivisione dei documenti tra i docenti 

e con gli alunni. 

 La Google Suite for Education (o GSuite), fornita gratuitamente da Google a tutti gli 

istituti scolastici. La GSuite in dotazione all’Istituto è associata al dominio della scuola e 

comprende un insieme di applicazioni sviluppate direttamente da Google, quali Gmail, 

Classroom, Drive, Calendar, Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli, Meet, Jamboard o 

sviluppate da terzi e integrabili nell’ambiente, alcune delle quali particolarmente utili in 

ambito didattico. 

Ciascun docente, nell’ambito della DDI, sulla base delle specifiche esigenze di apprendimento 

delle studentesse e degli studenti, può comunque integrare l’uso delle piattaforme istituzionali con 

altre piattaforme e software utile ai fini didattici.  

2. L’insegnante crea, per ciascuna disciplina di insegnamento e per ciascuna classe, un corso su 

Google Classroom da nominare come segue: Nome Disciplina DDI,  Classe e sezione,  Anno 

scolastico (ad esempio: Musica DDI, II P a.s. 2020/2021) come ambiente digitale di riferimento per 

la gestione dell’attività didattica sincrona ed asincrona.  L’insegnante crea il gruppo classe con gli 



 
 

indirizzi mail di tutte le studentesse e gli studenti della classe utilizzando gli indirizzi email di 

ciascuno:  nome.cognome@icgiuseppegaribaldi.it 

Art. 4 - Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico 

1. Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica  in modalità a distanza, ad esempio in caso di 

nuova chiusura o di misure di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 che interessano per 

intero uno o più gruppi classe, la programmazione delle AID in modalità sincrona e asincrona segue 

le indicazioni contenute nelle Linee guida per la Didattica digitale“Adozione delle Linee guida sulla 

Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39”, 

allegato "A": 

"Scuola dell'infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con le 

famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi 

domestici e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed 

estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Diverse 

possono essere le modalità di contatto: dalla videochiamata, al messaggio per il tramite del 

rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli insegnanti e 

gli altri compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, 

brevi filmati o file audio. 

Scuola del primo ciclo: assicurare almeno quindici ore settimanali di didattica in modalità 

sincrona con l'intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della scuola primaria), organizzate 

anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di 

prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le 

metodologie ritenute più idonee. 

Il monte ore disciplinare non comprende l’attività di studio autonomo della disciplina 

normalmente richiesto alla studentessa o allo studente al di fuori delle AID asincrone. 

La programmazione delle AID in modalità sincrona segue un quadro orario settimanale delle 

lezioni stabilito con determina del Dirigente scolastico. Il monte ore settimanale osserverà unità 

orarie da 45 minuti  di attività didattica sincrona.   

2. Tale riduzione dell’unità oraria di lezione è stabilita: 

 Per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento delle studentesse e 

degli studenti, in quanto la didattica a distanza non può essere intesa come una mera 

trasposizione online della didattica in presenza; 

 Per la necessità di salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la salute e il 

benessere sia degli insegnanti che delle studentesse e degli studenti, in tal caso 

equiparabili per analogia ai lavoratori in smartworking. 

3. Ai sensi delle CC.MM. 243/1979 e 192/1980, tale riduzione della durata dell’unità oraria di 

lezione non va recuperata essendo deliberata per garantire il servizio di istruzione in condizioni di 

emergenza nonché per far fronte a cause di forza maggiore, con il solo utilizzo degli strumenti 

digitali e tenendo conto della necessità di salvaguardare la salute e il benessere sia delle studentesse 

e degli studenti, sia del personale docente. 

4. Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di studenti in 

termini di numero di ore stabilendo dei termini per la consegna/restituzione che tengano conto del 

carico di lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando opportunamente le 



 
 

attività da svolgere con l’uso di strumenti digitali con altre tipologie di studio al fine di garantire la 

salute delle studentesse e degli studenti. 

5. Sarà cura  del Consiglio di Classe accordarsi affinché il carico di lavoro assegnato agli 

studenti sia equilibrato. 

6. Le consegne relative alle AID sincrone e asincrone sono assegnate dal lunedì al venerdì, entro 

le ore 14:00 e i termini per le consegne sono fissati, sempre dal lunedì al venerdì, entro le ore 19:00, 

per consentire agli studenti di organizzare la propria attività di studio, lasciando alla scelta 

personale della studentessa o dello studente lo svolgimento di attività di studio autonoma anche 

durante il fine settimana. L’invio di materiale didattico in formato digitale è consentito fino alle ore 

19:00, dal lunedì al venerdì, salvo diverso accordo tra l’insegnante e il gruppo di studenti. 

Art. 5 – Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

1. Nel caso di videolezioni rivolte all’intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito 

dell’orario settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la videolezione utilizzando Google Meet 

all’interno di Google Classroom, qualora sia in uso, in modo da rendere più semplice e veloce 

l’accesso al meeting delle studentesse e degli studenti ed in ogni caso il link verrà specificato sul 

registro elettronico Axios. 

2. Nel caso di videolezioni individuali o per piccoli gruppi, o altre attività didattiche in 

videoconferenza (incontri con esperti, etc.), l’insegnante invierà l’invito al meeting su Google Meet 

creando un nuovo evento sul proprio Google Calendar, specificando che si tratta di una 

videoconferenza con Google Meet e invitando a partecipare le studentesse, gli studenti e gli altri 

soggetti interessati tramite il loro indirizzo email individuale. 

3. All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle studentesse e degli 

studenti e le eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale deve 

essere giustificata da parte del genitore, alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza, 

mediante registro elettronico. 

4. Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è richiesto il rispetto 

delle seguenti regole: 

 Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle 

videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, 

pertanto è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o 

all’Istituto; 

 Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del 

microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta della 

studentessa o dello studente.  

 In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti iniziali possono 

essere scambiati velocemente sulla chat; 

 Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante  

mediante l’uso dell’estensione Nod Reaction. 

 Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo 

studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente 

privo di rumori di fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale 

necessario per lo svolgimento dell’attività; 



 
 

La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi particolari e 

su richiesta motivata della studentessa o dello studente all’insegnante prima dell’inizio della 

sessione. Dopo un primo richiamo, l’insegnante attribuisce una nota disciplinare alle studentesse e 

agli studenti con la videocamera disattivata senza permesso. 

Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle studentesse e 

degli studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a 

colloquio dei genitori, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze 

sulla valutazione intermedia e finale del comportamento. 

5. Tutte le attività svolte in modalità sincrona devono essere documentabili utilizzando il 

Registro Axios,  mediante la registrazione dei link agli incontri sincroni nella parte del registro 

relativa alle attività didattiche svolte. 

In fase di progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle studentesse e agli 

studenti ai fini  della corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 

Art. 6 - Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

1. Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del 

Consiglio di classe, le AID in modalità asincrona anche su base plurisettimanale. 

2. Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per gestire gli 

apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Google Classroom 

consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i feedback dell’insegnante, tenere 

traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, programmare le videolezioni con Google Meet, 

condividere le risorse e interagire nello stream o via mail.  

3. Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la gestione 

automatica dei materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati in una repository per essere 

riutilizzati in contesti diversi. Tramite Google Drive è possibile creare e condividere contenuti 

digitali con le applicazioni collegate, sia incluse nella GSuite, sia prodotte da terzi e rese disponibili 

sull’intero dominio @icgiuseppegaribaldi.it 

4. Tutte le eventuali attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili 

utilizzando il Registro Axios. In fase di progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario 

richiesto alle studentesse e agli studenti ai fini della corretta restituzione del monte ore disciplinare 

complessivo. 

5. Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica 

rispetto alle altre modalità didattiche a distanza sulla base degli obiettivi di apprendimento 

individuati nella programmazione disciplinare, ponendo particolare attenzione all’aspetto 

relazionale del dialogo educativo, alla sua continuità, alla condivisione degli obiettivi con le 

studentesse e gli studenti, alla personalizzazione dei percorsi di apprendimento e alla costruzione di 

significati. 

Art. 7 – Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 

1. Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema di 

controllo molto efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di verificare 

quotidianamente i cosiddetti log di accesso alla piattaforma. È possibile monitorare, in tempo reale, 

le sessioni di videoconferenza aperte, l’orario di inizio/termine della singola sessione, i partecipanti 



 
 

che hanno avuto accesso e il loro orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di 

segnalare tutti gli eventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro. 

2. Gli account personali sul Registro elettronico Axios e sulla Google Suite for Education sono 

degli account di lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni 

per motivi che esulano le attività didattiche, la comunicazione istituzionale della Scuola o la corretta 

e cordiale comunicazione personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse e studenti, nel rispetto di 

ciascun membro della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto. 

3. In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle 

persone che partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli 

strumenti digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi. 

4. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle studentesse e 

degli studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a 

colloquio dei genitori, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze 

sulla valutazione intermedia e finale del comportamento. 

Art. 8 - Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità 

1. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

e della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano 

l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, dal giorno successivo prenderanno il 

via, con apposita determina del Dirigente scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata 

degli effetti del provvedimento, le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona 

sulla base di un orario settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico. 

2. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

e della malattia COVID-19 riguardino singole studentesse, singoli studenti o piccoli gruppi, con 

apposita determina del Dirigente scolastico, con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di 

altri insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi 

didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel 

rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di garantire il 

diritto all’apprendimento dei soggetti interessati.  

3. Al fine di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli studenti considerati in 

condizioni di fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio potenzialmente 

maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19, con apposita determina del Dirigente 

scolastico, con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle 

disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi didattici personalizzati o per 

piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di 

apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto.  

4. Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di studentesse e studenti interessati 

dalle misure di prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garantire il servizio per motivi 

organizzativi e/o per mancanza di risorse, con apposta determina del Dirigente scolastico le attività 

didattiche si svolgono a distanza per tutte le studentesse e gli studenti delle classi interessate. 

Art. 9 - Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento domiciliare o fragilità 

1. I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si trovano in stato 

di malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici del Sistema Sanitario 



 
 

Nazionale garantiscono la prestazione lavorativa attivando per le classi a cui sono assegnati le 

attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona, sulla base di un calendario 

settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico. 

2. In merito alla possibilità per il personale docente in condizione di fragilità, individuato e 

sottoposto a sorveglianza sanitaria eccezionale a cura del Medico competente, di garantire la 

prestazione lavorativa, anche a distanza, si seguiranno le indicazioni in ordine alle misure da 

adottare fornite dal Ministero dell’Istruzione in collaborazione con il Ministero della Salute, il 

Ministero del Lavoro e il Ministero per la Pubblica amministrazione, con il coinvolgimento delle 

organizzazioni sindacali. 

Art. 10 - Criteri di valutazione degli apprendimenti  

1. La valutazione degli apprendimenti e del comportamento realizzati con la DDI segue gli stessi 

criteri della valutazione degli apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono distinte le 

valutazioni formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici feedback orali o 

scritti, le valutazioni sommative al termine delle unità di apprendimento, e le valutazioni intermedie 

e finali realizzate in sede di scrutinio. 

2. L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte 

nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza.  

3. La valutazione è condotta utilizzando le rubriche di valutazione degli apprendimenti e del 

comportamento specificatamente elaborate e pubblicate nel sito della scuola. 

4. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli studenti  

disabili con bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e 

concordati nei Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 

Art. 11 – Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali  

1. Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito annualmente un 

servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri dispositivi digitali, nonché di 

servizi di connettività, per favorire la partecipazione delle studentesse e degli studenti alle attività 

didattiche a distanza. 

Art. 12 – Aspetti riguardanti la privacy  

1. Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del 

trattamento dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello 

svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

2. Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale  

a) Prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento UE 2016/679 (GDPR); 

b) Sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite for Education, 

comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme di regole che 

disciplinano il comportamento delle studentesse e degli studenti in rapporto all’utilizzo 

degli strumenti digitali; 



 
 

c) Sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici per 

prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo, e impegni 

riguardanti la DDI. 
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